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EDIZIONE N. 01 DEL 2019

IL TERRITORIO

Il territorio delle Valli di Lanzo è localizzato sul ver-
sante ovest della città metropolitana torinese e si 
sviluppa lungo assi idrografici principali orientati 
da ovest a est che confluiscono nel bacino di Lanzo 
verso la pianura che si estende tra le valli e la città.

Tra le diverse aree, l’Alta Valle è costituita da tre 
valli orientate est-ovest: la Val Grande, la Val d’Ala 
e la Valle di Viù. Queste tre valli prettamente alpine
segnano il confine con la Francia con cime che 
raggiungono mediamente 3500 metri di altitudine.

L’area centrale, la Media Valle, si estende tra 
Lanzo e Ceres e include le Valli Tesso e Malone che 
costituiscono l’estensione nord-orientale dell’area. 
I bacini idrografici secondari alla Stura di Lanzo 
danno origine a piccole valli boscose orientate verso 
il bacino di Lanzo/Germagnano con sezioni meno 
profonde e profili meno acclivi.

La Bassa Valle si affaccia verso il Parco della 
Mandria e l’imbocco della Valle di Susa. Situata alle 
pendici della prima fascia montuosa, si conforma 
con un profilo aperto e molto panoramico verso la 
Pianura Padana con un’ampia porzione di territorio 
pianeggiante.

In un territorio così variegato si estende l’antico 
sistema viario, ora utilizzato per l’escursionismo, 
che un tempo costituiva una fitta rete di collegamenti
tra gli insediamenti umani e i valichi trans-alpini. 
Proprio per l’importanza vitale che rappresentava
per le comunità alpine era soggetto a un’opera 
continua e capillare di manutenzione che ha 
sostenuto fino ad oggi una infrastruttura riccamente 
articolata per la pratica delle attività outdoor.
Sul territorio sono presenti numerosi itinerari 
escursionistici, di diversa tipologia e di diverso grado
di difficoltà, sviluppati come infrastrutture leggere di 
collegamento tra tutti i Comuni dell’area.
Gli itinerari offrono numerosi tracciati per 
escursionismo a piedi o in mountain bike, trekking 
in quota, percorsi accessibili alle persone con 
difficoltà. A questo si aggiungono poi numerosi 
itinerari escursionistici a valenza locale idonei ad 
attività di giornata.
La lettura del territorio attraverso la descrizione 
della sua rete escursionistica vuole suggerire una 
fruizione consapevole del paesaggio da parte
dei turisti e degli abitanti stessi, come fonte di 
benessere e occasione di scoperta e condivisione, 
come momento di acquisizione di consapevolezza 
nei confronti delle fragilità del territorio. 

2 3



Progetto e coordinamento: arch. Paolo Massa Bova Bovat
Progetto grafico e stampa: Spunto Creativo di Ricchieri Stefania - Lanzo T.se (TO)
Testi a cura di: Marta Misurale, Grazia Biorci, Franca Gamberoni
Fotografie: Archivio C.A.I. sezione di Lanzo Torinese, Archivi degli Enti Locali e Associazioni, Archivio Consorzio Operatori 
Turistici Valli di Lanzo, Adoglio Fulvio, Biancolin Valentino, Castagneri Gianni, Macario Ban Mara, Merlo Daniela, Passerana 
Giancarlo Giorgio, Pessarossi Giacomo
Si ringraziano: Paolo Caligaris - Regione Piemonte, Fabio Giannetti - IPLA, Gino Geninatti - C.A.I. sezione di Lanzo Torinese,
Livio Barello e Guido Rocci - Consorzio Operatori Turistici Valli di Lanzo, Vittorio Bonino.

EDIZIONE N. 01 DEL 2019

IL TERRITORIO

Il territorio delle Valli di Lanzo è localizzato sul ver-
sante ovest della città metropolitana torinese e si 
sviluppa lungo assi idrografici principali orientati 
da ovest a est che confluiscono nel bacino di Lanzo 
verso la pianura che si estende tra le valli e la città.

Tra le diverse aree, l’Alta Valle è costituita da tre 
valli orientate est-ovest: la Val Grande, la Val d’Ala 
e la Valle di Viù. Queste tre valli prettamente alpine
segnano il confine con la Francia con cime che 
raggiungono mediamente 3500 metri di altitudine.

L’area centrale, la Media Valle, si estende tra 
Lanzo e Ceres e include le Valli Tesso e Malone che 
costituiscono l’estensione nord-orientale dell’area. 
I bacini idrografici secondari alla Stura di Lanzo 
danno origine a piccole valli boscose orientate verso 
il bacino di Lanzo/Germagnano con sezioni meno 
profonde e profili meno acclivi.

La Bassa Valle si affaccia verso il Parco della 
Mandria e l’imbocco della Valle di Susa. Situata alle 
pendici della prima fascia montuosa, si conforma 
con un profilo aperto e molto panoramico verso la 
Pianura Padana con un’ampia porzione di territorio 
pianeggiante.

In un territorio così variegato si estende l’antico 
sistema viario, ora utilizzato per l’escursionismo, 
che un tempo costituiva una fitta rete di collegamenti
tra gli insediamenti umani e i valichi trans-alpini. 
Proprio per l’importanza vitale che rappresentava
per le comunità alpine era soggetto a un’opera 
continua e capillare di manutenzione che ha 
sostenuto fino ad oggi una infrastruttura riccamente 
articolata per la pratica delle attività outdoor.
Sul territorio sono presenti numerosi itinerari 
escursionistici, di diversa tipologia e di diverso grado
di difficoltà, sviluppati come infrastrutture leggere di 
collegamento tra tutti i Comuni dell’area.
Gli itinerari offrono numerosi tracciati per 
escursionismo a piedi o in mountain bike, trekking 
in quota, percorsi accessibili alle persone con 
difficoltà. A questo si aggiungono poi numerosi 
itinerari escursionistici a valenza locale idonei ad 
attività di giornata.
La lettura del territorio attraverso la descrizione 
della sua rete escursionistica vuole suggerire una 
fruizione consapevole del paesaggio da parte
dei turisti e degli abitanti stessi, come fonte di 
benessere e occasione di scoperta e condivisione, 
come momento di acquisizione di consapevolezza 
nei confronti delle fragilità del territorio. 

2 3



Le pagine di questa guida forniscono agli 
escursionisti un supporto dettagliato di informazioni
e descrizioni riguardo ai percorsi lungo i quali si 
estendono le tappe degli itinerari escursionistici di 
lunga percorrenza. Questo materiale è disponibile 
on-line, inoltre sul territorio sarà possibile trovare
ulteriori elementi di aiuto e accompagnamento, 
come la segnaletica escursionistica orizzontale 
e verticale, una serie di bacheche illustrative e 
informazioni dirette da parte degli operatori turistici 
nei principali centri abitati.

È comunque sempre fondamentale che gli 
escursionisti che intendono intraprendere questi 
percorsi si preparino con le necessarie attenzioni 
per affrontare l’escursione nella piena sicurezza
in relazione all’ambiente alpino dove i continui 
cambiamenti climatici e morfologici possono variare 
le condizioni di fruibilità e il livello di difficoltà dei 
percorsi.

La pratica delle attività outdoor, dell’escursionismo,
dell’alpinismo e dell’arrampicata si svolgono infatti
interamente in ambiente naturale e sono in ogni 
caso attività che presentano dei rischi e chi le 
pratica se ne assume la piena responsabilità. 
Gli Enti e gli operatori del territorio adottano misure
precauzionali affinché nei vari ambienti si operi con 
un idoneo grado di sicurezza, ma comunque un 

rischio residuo è sempre presente e non è mai 
azzerabile. Chiunque intenda cimentarsi 
nell’esperienza di percorrere gli itinerari qui esposti
deve possedere una preparazione di base sulle
nozioni fondamentali per l’attività escursionistica
rispetto: all’attrezzatura necessaria in relazione 
al percorso da affrontare, alla valutazione
delle condizioni ambientali e climatiche in
ambiente alpino, all’alimentazione e preparazione
fisica, alla topografia, orientamento e capacità di 
interpretazione della segnaletica, alla flora, fauna e 
cultura alpina, all’etica di comportamento nei rifugi, 
nei bivacchi e lungo i percorsi.

Nonostante l’assiduo monitoraggio e le azioni di 
manutenzione programmata dagli Enti Locali, eventi 
climatici e ambientali improvvisi possono variare le 
condizioni di percorribilità dei sentieri, danneggiare 
gli elementi di segnaletica e gli eventuali supporti di 
aiuto. Per questo motivo gli escursionisti dovranno 
procedere sempre con l’idoneo livello di cautela e 
attenzione e verificare in anticipo le condizioni del 
percorso tramite canali di informazione ufficiali e 
contatti diretti con gli operatori del territorio.
Ogni itinerario è stato classificato in relazione alla 
scala di difficoltà ufficialmente riconosciuta per i 
percorsi escursionistici tenendo in considerazione 
condizioni ambientali ottimali e l’idoneo livello di 
preparazione da parte dei fruitori.

INDICAZIONI PER L’ESCURSIONISTA
Itinerari su sentieri o evidenti tracce in terreno di 
vario genere (pascoli, detriti, pietraie...). Sono 
generalmente segnalati con vernice o ometti 
(pietre impilate a forma piramidale che permettono 
di individuare il percorso anche da lontano). 
Possono svolgersi anche in ambienti innevati ma 
solo lievemente inclinati. Richiedono l’attrezzatura 
specifica per l’escursionismo, una sufficiente 
capacità di orientamento e allenamento alla 
camminata per qualche ora.

Itinerari generalmente segnalati ma con qualche 
difficoltà: il terreno può essere costituito da pendii 
scivolosi di erba, misti di rocce ed erba, pietraie, 
lievi pendii innevati o anche singoli passaggi 
rocciosi di facile arrampicata (uso delle mani in 
alcuni punti). Pur essendo percorsi che non 
necessitano di particolare attrezzatura, si possono 
presentare tratti attrezzati se pur poco impegnativi. 
Richiedono una discreta conoscenza dall’ambiente 
alpino, passo sicuro ed assenza di vertigini. La 
preparazione fisica deve essere adeguata ad una 
giornata di cammino abbastanza continuo.

Itinerari per i quali vengono indicati i percorsi 
attrezzati (o vie ferrate), richiedono l’uso dei 
dispositivi di autoassicurazione.

E = Escursionisti

Richiedono l’attrezzatura 
specifica per l’escursionismo, 
una sufficiente capacità di 
orientamento e allenamento 
alla camminata per qualche 
ora.

EE = Escursionisti
Esperti

Richiedono una discreta 
conoscenza dall’ambiente 
alpino, passo sicuro ed
assenza di vertigini. 
Allenamento adeguato per una 
giornata di cammino.

EEA = Escursionisti
Esperti con
attrezzatura

Richiedono un’ottima
conoscenza della montagna, 
delle attrezzature e l’uso dei 
dispositivi di autoassicurazione.
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L’itinerario escursionistico TREK CALCANTE (TC) è 
così denominato perché si sviluppa in gran parte 
lungo i versanti dell’Uja di Calcante, una cima molto 
suggestiva che sorge geograficamente al centro 
delle Valli di Lanzo e che con il suo profilo sempre 
riconoscibile, accompagna le viste panoramiche lungo
le varie tappe dell’itinerario. Partendo dal Parco 
del Ponte del Diavolo a Lanzo il percorso si articola 
inizialmente a quote medio basse dove attraversa i 
Comuni di Media Valle, numerose borgate, luoghi di 
interesse culturale e religioso, zone boscate e torrenti.
Nelle tappe intermedie raggiunge invece quote più 
elevate dove incontra gruppi di laghetti alpini, vasti 
pascoli e alpeggi ancora utilizzati nella stagione estiva 
dagli allevatori del territorio. Il tratto finale si estende 
nella Valle di Viù dove si alternano zone boschive, tratti 
panoramici e, nella tappa finale, le antiche infrastrutture
di ferrovia decauville di inizio ‘900 impiegate nella 
costruzione degli invasi e delle centrali idroelettriche 
ancora oggi attive.
Proprio grazie alla natura articolata e varia del 
percorso, i posti tappa offrono occasioni molto diverse.
Sono infatti costituiti sia da piccole strutture 
turistiche e agrituristiche tipiche delle borgate che 
si incontrano, che da rifugi privati che sorgono alle 
quote degli alpeggi fino a culminare con la più intensa e 
avventurosa esperienza del bivacco sempre aperto e a 
disposizione degli escursionisti che devono superare 
una notte in alta quota.
I percorsi si svolgono su sentiero o su tracce di sentiero
opportunamente segnalate e in parte su strade
bianche di accesso agli alpeggi e su piste forestali. 
Tutti questi tracciati sono percorribili senza necessità di 
attrezzature nel periodo ottimale da Maggio/Giugno a 
Ottobre, ma la lunghezza e il dislivello di alcune tappe 
richiedono un discreto allenamento. Sebbene le tappe
siano esposte da est a ovest e quindi in progressivo
crescendo altimetrico, la scelta della direzione di 
percorrenza è assolutamente libera, tenendo in 
considerazione che la tendenza dei tratti è di 
maggior salita nella direzione da est a ovest, mentre 
all’opposto le tappe vanno via via riducendo 
leggermente l’impegno e la fatica richieste.
L’itinerario offre la possibilità di collegarsi e variare
il percorso congiungendosi al punto di partenza di 
Lanzo con l’Anello Ceronda di cui può divenire un 
prolungamento alternativo, mentre sul territorio di 
Usseglio con il GTA e con l’Alta Via delle Valli di Lanzo
e quindi, per chi desidera prolungare verso ovest, al 
Tour della Bessanese e alla Francia.

TREK CALCANTE 
(TC)

COMUNI

Lanzo Torinese - 
Germagnano - Traves - 
Pessinetto - Mezzenile -
Viù - Ala di Stura - Lemie - 
Usseglio

SETTORE ETON

TAPPE 4 Tappe e 3 Varianti

SVILUPPO
COMPLESSIVO

60,8 Km
(+38,7 Km sulla variante 
Anello Consolata - Giro dei 
Laghi di Viana)

DISLIVELLO
COMPLESSIVO

3690 m
(+ 3120 m sulla variante 
Anello Consolata - Giro 
dei laghi di Viana)

DIFFICOLTÀ E

PERIODO 
CONSIGLIATO

da Maggio (Giugno se 
presente molta neve oltre 
i 2000 m) a Ottobre

COLLEGAMENTO No

 

L’itinerario in breve

Attacco est
Dal Comune di Lanzo all’ingresso al Parco del Ponte 
del Diavolo facilmente raggiungibile sia con i mezzi
pubblici presso la vicina stazione ferroviaria e il 
Movicentro di Lanzo, sia in automobile dalla SP 2.

Attacchi intermedi
Il percorso attraversa o sfiora i centri abitati e le 
borgate dei Comuni di Germagnano, Traves,
Pessinetto, Mezzenile, Viù e Lemie. Da tutti questi
punti, a discrezione dell’escursionista, consultando
la mappa, è possibile trovare agevoli collegamenti
dai quali intraprendere l’itinerario dalle tappe 
intermedie.

Attacco ovest
Dal Comune di Usseglio, si percorre la strada fino a 
Malciaussia dove parte il sentiero n. 111B che ridiscende
verso Usseglio sfruttando il tracciato della antica 
ferrovia Decauville.

Accesso consigliato

Partendo dal Ponte del Diavolo (477 m) e imboccato il Sentiero Natura n. 101 “Antica strada per Viù” si 
raggiunge Pian Castagna (562 m) dove si trova un antico torchio dell’Antica Comunità Locale. Superato il 
Colle Murali e la vicina Cappella di San Giovanni si scende lungo un tratto di mezza costa fino alla Borgata 
Colbeltramo. Lo stesso sentiero continua per giungere a Frazione Castagnole (657 m) dove si trova un Museo 
Etnografico. Si prosegue poi lungo la condotta forzata della centrale elettrica di Funghera sino a Case Carmie 
per imboccare la discesa che collega a Ponte Barolo. Attraversata la Stura di Viù si incontrano gli alpeggi 
di Costa d’Aprile per giungere con una leggera salita a mezzacosta alla Frazione Tisinelle (656 m) e poi 
a Frazione Tese (632 m) col giardino botanico “Giardinia” di Traves. Infine, si risale facilmente al Colle Colmet 
(717 m) dal quale, con una leggera discesa, ci si collega in breve al concentrico di Traves (632 m) dove si 
trova il punto tappa presso le strutture ricettive private presenti.

TAPPA 1 - da Lanzo T.se Ponte del Diavolo a Traves

Note tecniche

Punto di partenza: Lanzo T.se, Ponte del Diavolo 
(452 m)
Punto di arrivo: Traves (623 m)
Difficoltà: E 
Sviluppo: 14 Km

Dislivello: 450 m
Tempo di percorrenza: 5 h
Segnavia: 101 - 254
Punti intermedi di connessione
con strutture locali: Germagnano - Traves
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prolungamento alternativo, mentre sul territorio di 
Usseglio con il GTA e con l’Alta Via delle Valli di Lanzo
e quindi, per chi desidera prolungare verso ovest, al 
Tour della Bessanese e alla Francia.

TREK CALCANTE 
(TC)

COMUNI

Lanzo Torinese - 
Germagnano - Traves - 
Pessinetto - Mezzenile -
Viù - Ala di Stura - Lemie - 
Usseglio

SETTORE ETON

TAPPE 4 Tappe e 3 Varianti

SVILUPPO
COMPLESSIVO

60,8 Km
(+38,7 Km sulla variante 
Anello Consolata - Giro dei 
Laghi di Viana)

DISLIVELLO
COMPLESSIVO

3690 m
(+ 3120 m sulla variante 
Anello Consolata - Giro 
dei laghi di Viana)

DIFFICOLTÀ E

PERIODO 
CONSIGLIATO

da Maggio (Giugno se 
presente molta neve oltre 
i 2000 m) a Ottobre

COLLEGAMENTO No

 

L’itinerario in breve

Attacco est
Dal Comune di Lanzo all’ingresso al Parco del Ponte 
del Diavolo facilmente raggiungibile sia con i mezzi
pubblici presso la vicina stazione ferroviaria e il 
Movicentro di Lanzo, sia in automobile dalla SP 2.

Attacchi intermedi
Il percorso attraversa o sfiora i centri abitati e le 
borgate dei Comuni di Germagnano, Traves,
Pessinetto, Mezzenile, Viù e Lemie. Da tutti questi
punti, a discrezione dell’escursionista, consultando
la mappa, è possibile trovare agevoli collegamenti
dai quali intraprendere l’itinerario dalle tappe 
intermedie.

Attacco ovest
Dal Comune di Usseglio, si percorre la strada fino a 
Malciaussia dove parte il sentiero n. 111B che ridiscende
verso Usseglio sfruttando il tracciato della antica 
ferrovia Decauville.

Accesso consigliato

Partendo dal Ponte del Diavolo (477 m) e imboccato il Sentiero Natura n. 101 “Antica strada per Viù” si 
raggiunge Pian Castagna (562 m) dove si trova un antico torchio dell’Antica Comunità Locale. Superato il 
Colle Murali e la vicina Cappella di San Giovanni si scende lungo un tratto di mezza costa fino alla Borgata 
Colbeltramo. Lo stesso sentiero continua per giungere a Frazione Castagnole (657 m) dove si trova un Museo 
Etnografico. Si prosegue poi lungo la condotta forzata della centrale elettrica di Funghera sino a Case Carmie 
per imboccare la discesa che collega a Ponte Barolo. Attraversata la Stura di Viù si incontrano gli alpeggi 
di Costa d’Aprile per giungere con una leggera salita a mezzacosta alla Frazione Tisinelle (656 m) e poi 
a Frazione Tese (632 m) col giardino botanico “Giardinia” di Traves. Infine, si risale facilmente al Colle Colmet 
(717 m) dal quale, con una leggera discesa, ci si collega in breve al concentrico di Traves (632 m) dove si 
trova il punto tappa presso le strutture ricettive private presenti.

TAPPA 1 - da Lanzo T.se Ponte del Diavolo a Traves

Note tecniche

Punto di partenza: Lanzo T.se, Ponte del Diavolo 
(452 m)
Punto di arrivo: Traves (623 m)
Difficoltà: E 
Sviluppo: 14 Km

Dislivello: 450 m
Tempo di percorrenza: 5 h
Segnavia: 101 - 254
Punti intermedi di connessione
con strutture locali: Germagnano - Traves
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Dal concentrico di Traves si scende passando da Case Perino (613 m)e, attraversando tratti di bosco e il 
ponticello pedonale, si arriva a Frazione Biò di Traves, presso la stazione ferroviaria. Dalla SP1, di fronte 
al ponte carrabile di Traves, inizia il sentiero n. 351B e poi n. 351A che salendo in zona boscosa porta 
fino al Santuario di Sant’Ignazio (970 m). Dal santuario il sentiero scende prima a Gisola (854 m) e poi 
a Pessinetto Fuori (639 m) sul tratto n. 350 denominato Sentiero dei Pellegrini. Poi, sulla traccia n. 335 
attraverso una zona boscosa, si giunge a Frazione Losa e si attraversa nuovamente la SP1 nei pressi della 
stazione ferroviaria (553 m). Da qui si attraversa una passerella sulla Stura di Lanzo e si risale lungo il 
sentiero n. 258 attraverso un bosco di betulle e faggi fino a Frazione Pugnetto di Mezzenile (845 m): borgata
conosciuta per le sue Grotte (Area SIC) e per la caratteristica chiesetta a doppia facciata. Si prosegue
sul sentiero n. 202 fino a raggiungere Colle Lunelle (1312 m) nei pressi della famosa palestra di roccia.
Dal colle si scende seguendo i sentieri n. 253 e n. 256, incontrando i resti delle miniere d’oro abbandonate,
per proseguire fino al Colle Pra-Lorenzo (tratto del sentiero Frassati). Dal Colle Pra-Lorenzo
(1388 m) è possibile salire alla cima dell’Uja di Calcante (1614 m) lungo la traccia n. 253A per poi scendere 
lungo la cresta opposta fino a Colle della Cialmetta (1305 m), oppure raggiungere lo stesso colle proseguendo
a mezza costa sul tratto n. 135A. Qui è possibile sostare presso la struttura storica presente e, per chi vuole
percorrere la variante 2/1, si consiglia di contattare preventivamente gli operatori turistici di Viù che vi
raggiungeranno in auto al vicino Colle della Dieta per accompagnarvi alle proprie strutture ricettive. Per chi 
invece non vuole percorrere la lunga variante si consiglia di procedere lungo il sentiero n. 204B che raggiunge
il Colle della Dieta (1538 m) e poi discende, incontrando piccole borgate, fino alla Frazione Tornetti di Viù 
(1151 m) ove si trova il posto tappa presso strutture ricettive private.

TAPPA 2 - da Traves al Colle Cialmetta o alla Frazione Tornetti

Note tecniche

Punto di partenza: Traves (623 m)
Punto di arrivo: Viù, Colle Cialmetta (1305 m)
(se si fa la 2/1 variante) 
Viù, Frazione Tornetti (1135 m)
(se non si fa la 2/1 variante)
Difficoltà: E 
Sviluppo: 18,4 Km (fino ai Tornetti)
16,1 Km (fino al Colle Cialmetta)

Dislivello: 1640 m (fino al Colle Cialmetta)
1750 m (fino ai Tornetti)
Tempo di percorrenza: 7 h (fino al Colle Cialmetta)
7,40 h (fino ai Tornetti)
Segnavia: 254 - 351B - 351A - 350 - 335 - 258 - 
202 - 253 - 256 - 135 - 135A - 204B - 133 
Punti intermedi di connessione con strutture
locali: Pessinetto

Partendo dal Colle della Cialmetta (1305 m) si scende
sul tratto n. 204 fino a Borgata Rangiroldo (1077 
m), antico luogo di rifugio per le truppe partigiane, 
frazione fortemente colpita durante la Seconda Guerra
Mondiale. Su tratti di sentiero alternati a strada si 
prosegue fino ai Monti di Mezzenile (1096 m) e 
successivamente sul sentiero n. 204C con un ampio arco 
a mezza costa. Attraversando una serie di rii tra boschi di 
latifoglie si raggiungono i Laghi di Sumiana (1192 m). Da 
qui, imboccando la traccia n. 201, si ridiscende sempre 
attraverso pendii boschivi e attraversando alcuni rii per 
raggiungere la Cappella del Giardino (1059 m) dove è presente una pista forestale sterrata. Svoltando 
decisamente a nord inizialmente si mantiene la strada sterrata sulla traccia n. 206 per poi continuare 
discendendo leggermente tra i boschi e attraversando graziose borgate fino alla Cappella della Consolata 
(1069 m) punto attrezzato per la sosta dal quale è possibile scendere all’abitato di Mezzenile (645 m) e alle 
relative strutture  ricettive. Per chi invece preferisce rimanere immerso nell’ambiente naturalistico è possibile
risalire lungo la traccia n. 205, che alterna sentiero e strada sterrata, fino all’Alpe Belvedere (1452 m) 
possibile punto tappa in struttura privata.

TAPPA 2/1 - da Colle Cialmetta alla Cappella della Consolata

VARIANTE

Note tecniche

Punto di partenza: Viù, Colle Cialmetta (1305 m)
Punto di arrivo: Mezzenile, Cappella della Consolata 
(1075 m)
Difficoltà: E 
Sviluppo: 12,7 Km 

Dislivello: 700 m
Tempo di percorrenza: 6 h 
Segnavia: 204 - 204C - 201 - 206 - 207 - 205 
Punti intermedi di connessione
con strutture locali: Mezzenile

Partendo dalla Cappella della Consolata (1069 m) si risalire 
lungo la traccia n. 205 che alterna sentiero e strada sterrata
fino all’Alpe Belvedere (1452 m), possibile punto tappa in 
struttura privata. Si raggiunge in breve la Testa della Cialma
(1620 m) da cui, mantenendosi sulla morbida cresta si risale
gradualmente in direzione ovest fino all’Alpe del Conte 
(1797 m) e alla vicina Alpe Nuviant (1610 m). Lungo la traccia 
n. 205A, attraversando aree di pascolo si discende verso il Rio 
dell’Orso e poi verso il Rio di Busera sempre indicativamente 
in direzione ovest. Infine con un tratto di mezza costa verso 
nord, si raggiunge l’Alpe Longimala (1411 m) dove è possibile 
trovare ospitalità per una tappa presso la struttura agrituristica privata.

TAPPA 2/2 - dalla Cappella della Consolata all’Alpe Longimala 

VARIANTE

Note tecniche

Punto di partenza: Mezzenile, Cappella della 
Consolata (1075 m)
Punto di arrivo: Ala di Stura, Alpe Longimala 
(1411 m)
Difficoltà: E 
Sviluppo: 7,6 Km

Dislivello: 1050 m
Tempo di percorrenza: 4 h 
Segnavia: 205 - 205A
Punti intermedi di connessione con strutture
locali: no
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Dal concentrico di Traves si scende passando da Case Perino (613 m)e, attraversando tratti di bosco e il 
ponticello pedonale, si arriva a Frazione Biò di Traves, presso la stazione ferroviaria. Dalla SP1, di fronte 
al ponte carrabile di Traves, inizia il sentiero n. 351B e poi n. 351A che salendo in zona boscosa porta 
fino al Santuario di Sant’Ignazio (970 m). Dal santuario il sentiero scende prima a Gisola (854 m) e poi 
a Pessinetto Fuori (639 m) sul tratto n. 350 denominato Sentiero dei Pellegrini. Poi, sulla traccia n. 335 
attraverso una zona boscosa, si giunge a Frazione Losa e si attraversa nuovamente la SP1 nei pressi della 
stazione ferroviaria (553 m). Da qui si attraversa una passerella sulla Stura di Lanzo e si risale lungo il 
sentiero n. 258 attraverso un bosco di betulle e faggi fino a Frazione Pugnetto di Mezzenile (845 m): borgata
conosciuta per le sue Grotte (Area SIC) e per la caratteristica chiesetta a doppia facciata. Si prosegue
sul sentiero n. 202 fino a raggiungere Colle Lunelle (1312 m) nei pressi della famosa palestra di roccia.
Dal colle si scende seguendo i sentieri n. 253 e n. 256, incontrando i resti delle miniere d’oro abbandonate,
per proseguire fino al Colle Pra-Lorenzo (tratto del sentiero Frassati). Dal Colle Pra-Lorenzo
(1388 m) è possibile salire alla cima dell’Uja di Calcante (1614 m) lungo la traccia n. 253A per poi scendere 
lungo la cresta opposta fino a Colle della Cialmetta (1305 m), oppure raggiungere lo stesso colle proseguendo
a mezza costa sul tratto n. 135A. Qui è possibile sostare presso la struttura storica presente e, per chi vuole
percorrere la variante 2/1, si consiglia di contattare preventivamente gli operatori turistici di Viù che vi
raggiungeranno in auto al vicino Colle della Dieta per accompagnarvi alle proprie strutture ricettive. Per chi 
invece non vuole percorrere la lunga variante si consiglia di procedere lungo il sentiero n. 204B che raggiunge
il Colle della Dieta (1538 m) e poi discende, incontrando piccole borgate, fino alla Frazione Tornetti di Viù 
(1151 m) ove si trova il posto tappa presso strutture ricettive private.

TAPPA 2 - da Traves al Colle Cialmetta o alla Frazione Tornetti

Note tecniche

Punto di partenza: Traves (623 m)
Punto di arrivo: Viù, Colle Cialmetta (1305 m)
(se si fa la 2/1 variante) 
Viù, Frazione Tornetti (1135 m)
(se non si fa la 2/1 variante)
Difficoltà: E 
Sviluppo: 18,4 Km (fino ai Tornetti)
16,1 Km (fino al Colle Cialmetta)

Dislivello: 1640 m (fino al Colle Cialmetta)
1750 m (fino ai Tornetti)
Tempo di percorrenza: 7 h (fino al Colle Cialmetta)
7,40 h (fino ai Tornetti)
Segnavia: 254 - 351B - 351A - 350 - 335 - 258 - 
202 - 253 - 256 - 135 - 135A - 204B - 133 
Punti intermedi di connessione con strutture
locali: Pessinetto

Partendo dal Colle della Cialmetta (1305 m) si scende
sul tratto n. 204 fino a Borgata Rangiroldo (1077 
m), antico luogo di rifugio per le truppe partigiane, 
frazione fortemente colpita durante la Seconda Guerra
Mondiale. Su tratti di sentiero alternati a strada si 
prosegue fino ai Monti di Mezzenile (1096 m) e 
successivamente sul sentiero n. 204C con un ampio arco 
a mezza costa. Attraversando una serie di rii tra boschi di 
latifoglie si raggiungono i Laghi di Sumiana (1192 m). Da 
qui, imboccando la traccia n. 201, si ridiscende sempre 
attraverso pendii boschivi e attraversando alcuni rii per 
raggiungere la Cappella del Giardino (1059 m) dove è presente una pista forestale sterrata. Svoltando 
decisamente a nord inizialmente si mantiene la strada sterrata sulla traccia n. 206 per poi continuare 
discendendo leggermente tra i boschi e attraversando graziose borgate fino alla Cappella della Consolata 
(1069 m) punto attrezzato per la sosta dal quale è possibile scendere all’abitato di Mezzenile (645 m) e alle 
relative strutture  ricettive. Per chi invece preferisce rimanere immerso nell’ambiente naturalistico è possibile
risalire lungo la traccia n. 205, che alterna sentiero e strada sterrata, fino all’Alpe Belvedere (1452 m) 
possibile punto tappa in struttura privata.

TAPPA 2/1 - da Colle Cialmetta alla Cappella della Consolata

VARIANTE

Note tecniche

Punto di partenza: Viù, Colle Cialmetta (1305 m)
Punto di arrivo: Mezzenile, Cappella della Consolata 
(1075 m)
Difficoltà: E 
Sviluppo: 12,7 Km 

Dislivello: 700 m
Tempo di percorrenza: 6 h 
Segnavia: 204 - 204C - 201 - 206 - 207 - 205 
Punti intermedi di connessione
con strutture locali: Mezzenile

Partendo dalla Cappella della Consolata (1069 m) si risalire 
lungo la traccia n. 205 che alterna sentiero e strada sterrata
fino all’Alpe Belvedere (1452 m), possibile punto tappa in 
struttura privata. Si raggiunge in breve la Testa della Cialma
(1620 m) da cui, mantenendosi sulla morbida cresta si risale
gradualmente in direzione ovest fino all’Alpe del Conte 
(1797 m) e alla vicina Alpe Nuviant (1610 m). Lungo la traccia 
n. 205A, attraversando aree di pascolo si discende verso il Rio 
dell’Orso e poi verso il Rio di Busera sempre indicativamente 
in direzione ovest. Infine con un tratto di mezza costa verso 
nord, si raggiunge l’Alpe Longimala (1411 m) dove è possibile 
trovare ospitalità per una tappa presso la struttura agrituristica privata.

TAPPA 2/2 - dalla Cappella della Consolata all’Alpe Longimala 

VARIANTE

Note tecniche

Punto di partenza: Mezzenile, Cappella della 
Consolata (1075 m)
Punto di arrivo: Ala di Stura, Alpe Longimala 
(1411 m)
Difficoltà: E 
Sviluppo: 7,6 Km

Dislivello: 1050 m
Tempo di percorrenza: 4 h 
Segnavia: 205 - 205A
Punti intermedi di connessione con strutture
locali: no
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Partendo dall’Alpe Longimala (1411 m) si intraprende il sentiero n. 210 in direzione sud ovest e risalendo a 
mezza costa tra pascoli e boschi di larici si raggiunge l’Alpe Vallone (1798 m). Qui il percorso devia verso 
ovest per descrivere un arco e tornare in direzione sud fino all’Alpe Vallonetto (2004 m) su terreno aperto e 
pascoli. Con alcuni cambi di direzione si risale il pendio verso il Colle (2217 m) e il gruppo di laghi tra i quali 
si costeggia il Lago di Viana (2201 m). 
La discesa sul sentiero n. 129 conduce prima nei pressi del Passo Veilet (2108 m) e prosegue poi sulla traccia 
n. 130 attraversando l’ampio vallone di pascoli del Rio della Viana contornato da un suggestivo panorama 
naturalistico di grande bellezza. La discesa si conclude incontrando la viabilità rurale e poi asfaltata che 
conduce alla Frazione Tornetti di Viù (1151 m) dove è presente un agriturismo. Qui si conclude l’ampia variante 
in 3 tappe intrapresa dal Colle della Cialmetta.

TAPPA 2/3 - dall’Alpe Longimala alla Frazione Tornetti

VARIANTE

Note tecniche

Punto di partenza: Ala di Stura, Alpe Longimala
(1411 m)
Punto di arrivo: Viù, Frazione Tornetti (1135 m)
Difficoltà: E 
Sviluppo: 18,6 Km
Dislivello: 1200 m

Tempo di percorrenza: 7 h 
Segnavia: 210 - 129 - 130
Punti intermedi di connessione con strutture
locali: Strada sterrata Alpe Bianca ex-impianti
sciistici.

Partendo da Frazione Tornetti di Viù (1151 m) su sentiero n. 131C poco dopo i pascoli ci si addentra in area 
boscata e si prosegue fino a raggiungere prima la Borgata Balma (1175 m), luogo di grande fascino tipico 
della Valle di Viù e successivamente la Borgata Pessinea (995 m), famosa per le sue caratteristiche fontane. 
Poi, su sentiero boschivo a mezzacosta, si raggiunge la Chiesetta della Madonna della Consolata (974 m) con 
vista panoramica sulla valle. Proseguendo in discesa si arriva in Frazione Forno di Lemie (848 m) dove si trova la 
Cappella di San Giulio, la più antica delle Valli di Lanzo. Lungo il sentiero 131A, in direzione ovest, all’interno di 
una piacevole faggeta si raggiunge la Frazione Villa di Lemie (895 m) e successivamente il concentrico di Lemie
(952 m). Attraversato l’abitato si intraprende la risalita fino a Frazione Villaretti (1149 m) godendo della visita 
alle cascate di Lemie. Da Villaretti, lungo la traccia n. 131 si raggiunge Case Inversigni (1236 m), successivamente
Case Grangelle (1308 m) e dopo un tratto di mezzacosta in bosco si incontra la Chiesetta di San 
Desiderio (1316 m) al confine di Usseglio. Di qui, proseguendo sul sentiero n. 131B, si apre l’ampio vallone di 
Usseglio con le numerose borgate e frazioni che conformano l’insediamento abitato. Tra queste si raggiunge 
la Frazione Crot (1298 m) dove è presente una struttura ricettiva posto tappa GTA. 
In alternativa, nel Comune di Usseglio sono presenti numerose strutture alberghiere facilmente raggiungibili 
e aperte tutto l’anno. La tappa può essere arricchita dalla visita, nel Comune di Usseglio, del Museo Civico 
Alpino Arnaldo Tazzetti che promuove lo studio, la tutela e la valorizzazione della realtà montana locale e del 
suo patrimonio storico-ambientale.

TAPPA 3 - dalla Frazione Tornetti a Frazione Crot

Note tecniche

Punto di partenza: Viù, Frazione Tornetti (1135 m)
Punto di arrivo: Usseglio, Frazione Crot (1298 m) 
Posto tappa GTA
Difficoltà: E 
Sviluppo: 16,9 Km
Dislivello: 1050 m

Tempo di percorrenza: 6,30 h 
Segnavia: 129C - 129B - 131C - 131A - 131 - 131B 
Punti intermedi di connessione
con strutture locali: Borgata Villa di Lemie 
(Strada Provinciale 32)
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Partendo dall’Alpe Longimala (1411 m) si intraprende il sentiero n. 210 in direzione sud ovest e risalendo a 
mezza costa tra pascoli e boschi di larici si raggiunge l’Alpe Vallone (1798 m). Qui il percorso devia verso 
ovest per descrivere un arco e tornare in direzione sud fino all’Alpe Vallonetto (2004 m) su terreno aperto e 
pascoli. Con alcuni cambi di direzione si risale il pendio verso il Colle (2217 m) e il gruppo di laghi tra i quali 
si costeggia il Lago di Viana (2201 m). 
La discesa sul sentiero n. 129 conduce prima nei pressi del Passo Veilet (2108 m) e prosegue poi sulla traccia 
n. 130 attraversando l’ampio vallone di pascoli del Rio della Viana contornato da un suggestivo panorama 
naturalistico di grande bellezza. La discesa si conclude incontrando la viabilità rurale e poi asfaltata che 
conduce alla Frazione Tornetti di Viù (1151 m) dove è presente un agriturismo. Qui si conclude l’ampia variante 
in 3 tappe intrapresa dal Colle della Cialmetta.

TAPPA 2/3 - dall’Alpe Longimala alla Frazione Tornetti

VARIANTE

Note tecniche

Punto di partenza: Ala di Stura, Alpe Longimala
(1411 m)
Punto di arrivo: Viù, Frazione Tornetti (1135 m)
Difficoltà: E 
Sviluppo: 18,6 Km
Dislivello: 1200 m

Tempo di percorrenza: 7 h 
Segnavia: 210 - 129 - 130
Punti intermedi di connessione con strutture
locali: Strada sterrata Alpe Bianca ex-impianti
sciistici.

Partendo da Frazione Tornetti di Viù (1151 m) su sentiero n. 131C poco dopo i pascoli ci si addentra in area 
boscata e si prosegue fino a raggiungere prima la Borgata Balma (1175 m), luogo di grande fascino tipico 
della Valle di Viù e successivamente la Borgata Pessinea (995 m), famosa per le sue caratteristiche fontane. 
Poi, su sentiero boschivo a mezzacosta, si raggiunge la Chiesetta della Madonna della Consolata (974 m) con 
vista panoramica sulla valle. Proseguendo in discesa si arriva in Frazione Forno di Lemie (848 m) dove si trova la 
Cappella di San Giulio, la più antica delle Valli di Lanzo. Lungo il sentiero 131A, in direzione ovest, all’interno di 
una piacevole faggeta si raggiunge la Frazione Villa di Lemie (895 m) e successivamente il concentrico di Lemie
(952 m). Attraversato l’abitato si intraprende la risalita fino a Frazione Villaretti (1149 m) godendo della visita 
alle cascate di Lemie. Da Villaretti, lungo la traccia n. 131 si raggiunge Case Inversigni (1236 m), successivamente
Case Grangelle (1308 m) e dopo un tratto di mezzacosta in bosco si incontra la Chiesetta di San 
Desiderio (1316 m) al confine di Usseglio. Di qui, proseguendo sul sentiero n. 131B, si apre l’ampio vallone di 
Usseglio con le numerose borgate e frazioni che conformano l’insediamento abitato. Tra queste si raggiunge 
la Frazione Crot (1298 m) dove è presente una struttura ricettiva posto tappa GTA. 
In alternativa, nel Comune di Usseglio sono presenti numerose strutture alberghiere facilmente raggiungibili 
e aperte tutto l’anno. La tappa può essere arricchita dalla visita, nel Comune di Usseglio, del Museo Civico 
Alpino Arnaldo Tazzetti che promuove lo studio, la tutela e la valorizzazione della realtà montana locale e del 
suo patrimonio storico-ambientale.

TAPPA 3 - dalla Frazione Tornetti a Frazione Crot

Note tecniche

Punto di partenza: Viù, Frazione Tornetti (1135 m)
Punto di arrivo: Usseglio, Frazione Crot (1298 m) 
Posto tappa GTA
Difficoltà: E 
Sviluppo: 16,9 Km
Dislivello: 1050 m

Tempo di percorrenza: 6,30 h 
Segnavia: 129C - 129B - 131C - 131A - 131 - 131B 
Punti intermedi di connessione
con strutture locali: Borgata Villa di Lemie 
(Strada Provinciale 32)
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Partendo da Usseglio, Frazione Crot (1298 m) si raggiunge la Frazione Margone (1457 m) fiancheggiando 
la viabilità ordinaria. Dal piazzale della borgata sono visibili le indicazioni che guidano verso il sentiero 
n. 118 che risale in direzione nord fino a incontrare il tracciato n. 111B (1803 m). Il sentiero Decauville o 
Tracciolino ripercorre la ex-ferrovia a scartamento ridotto realizzata dall’ENEL  a inizio ‘900, per gestire le 
opere idrauliche degli invasi idroelettrici. Questo percorso presenta una facile percorribilità grazie alla 
pendenza leggera e costante. Ma è necessario segnalare la presenza di un tratto in galleria scavata nella 
roccia dove potrebbe essere utile munirsi di lampada frontale e tre tratti di attraversamento di piccoli rii su 
placche di roccia. I due attraversamenti più esposti sono attrezzati con cavi di sicurezza per sostenersi nel 
passaggio ma è bene prestare attenzione ad eventuali piovaschi che possono rapidamente aumentare la 
portata idrica. A volte, in caso di temperature basse, è possibile la presenza di ghiaccio. Il tratto di sentiero 
è tra i più suggestivi dell’itinerario grazie al panorama e al valore storico-culturale. Il tratto si conclude 
raggiungendo la strada viaria poco prima del Lago di Malciaussia (1805 m) e il pianoro di Malciaussia con 
il grande lago artificiale circondato da numerose cime oltre i 3000 m di quota tra le quali il Rocciamelone.
Qui sorge anche l’ultimo punto tappa presso il Rifugio Vulpot.

TAPPA 4 - da Frazione Crot al Lago di Malciaussia

Note tecniche

Punto di partenza: Usseglio, Frazione Crot (1298 m) 
Posto tappa GTA
Punto di arrivo: Usseglio, Lago di Malciaussia 
(1804 m)
Difficoltà: E 
Sviluppo: 10,8 Km

Dislivello: 550 m
Tempo di percorrenza: 3,30 h 
Segnavia: 111 - 118 - 111B
Punti intermedi di connessione con strutture
locali: no

Servizi all’escursionista
Albergo Ristorante Lusiana
Frazione Lusiana 5, 10070 Traves 
x +39 0123 410009 - +39 345 4586791 
v info@albergoristorantelusiana.it
R www.albergoristorantelusiana.it
TAPPA 1 - TAPPA 2 

Bivacco Colle Cialmetta
Gestore: ANA di Viù (Associazione Nazionale 
Alpini)
TAPPA 2 - TAPPA 2/1

Santuario Sant’Ignazio
TAPPA 2

Agriturismo Il Runch
Frazione Tornetti, 10070 Viù 
R www.ilrunch.biz
TAPPA 2 - TAPPA 2/3 - TAPPA 3 

Cappella della Consolata
TAPPA 2/1 - TAPPA 2/2 - TAPPA 2/3

Alpe Belvedere
Località alpe Belvedere, 10070 Mezzenile
x +39 349 5234996 
v info@alpebelvedere.it
TAPPA 2/1 - TAPPA 2/2

Rifugio Lungimala
10070 Ala Di Stura
x +39 339 7698059
R www.lungimala.it
Apertura: tutto l’anno
TAPPA 2/2 - TAPPA 2/3

Hotel Ristorante La Furnasa
Via XXIV Maggio 16, 10070 Usseglio 
x +39 0123 83747 - +39 0123 83788 
v furnasa@libero.it
R www.ristorantehotelfurnasa.com
TAPPA 3 - TAPPA 4

Rifugio Escursionistico Vulpot
Frazione Malciaussia, 10070 Usseglio
x +39 0123 83771 
v rifugiovulpot@gmail.com
R www.rifugiovulpot.com
Apertura: da Giugno a Settembre 
TAPPA 4

 ✓ Itinerario di interesse storico-culturale
✓ Itinerario cicloescursionistico (piccoli tratti

  nel Comune di Lemie e Vallone Tornetti di  
  Viù)

✓ Ippovia (piccoli tratti nel Comune di Lemie e
  Vallone Tornetti di Viù)

✓ Itinerario invernale (in vari tratti lungo il 
  percorso)

 × Itinerario fruibile a persone con disabilità

R www.cailanzo.it
R www.turismovallidilanzo.it
R www.albergoristorantelusiana.it
R www.lungimala.it
R www.ilrunch.biz
R www.alpebelvedere.it
R www.ristorantehotelfurnasa.com
R www.rifugiovulpot.com

Per saperne di più

Fruibilità
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Comune di 
LANZO TORINESEMEDIA VALLE

Posto all’imbocco delle Valli di Lanzo, il Comune si 
sviluppa ai piedi e sul versante del Monte Buriasco. 

Circondato dalla Riserva Naturale del Ponte del 
Diavolo e bagnato dalla Stura, dal Tesso e dall’Uppia,
Lanzo è sempre stato un importante centro amministra-
tivo e commerciale, rappresentando un punto di ritrovo 
e scambio per tutti gli abitanti delle valli. 

Risale infatti al 1011 la costruzione del Castello di 
Lanzo circondato da una cinta muraria e da porte 
fortificate che permettevano l’accesso al borgo. 
A metà del XVI secolo il castello venne distrutto dai 
francesi fatta eccezione per la porta di accesso, la Torre 
Civica di Aymone di Challant, ancora oggi esistente e 
ben conservata. Nella seconda metà dell’Ottocento, da 
centro prettamente agricolo e commerciale, Lanzo di-
venne una cittadina ed una meta di villeggiatura, voca-
zione che aumentò dapprima con la costruzione della 
strada verso Torino e poi con l’arrivo della ferrovia nel 
1876.

Oggi conserva il fascino di un borgo antico alle 
porte delle valli alpine alle quali dà il nome. Dalla
storica stazione in stile eclettico, che collega 
direttamente all’aeroporto e al centro di Torino, si 
diramano le vie del centro dove si snodano 
passeggiate tematiche e si affacciano botteghe di 
prodotti tipici dell’artigianato locale e della cultura 
gastronomica.

QUOTA ALTIMETRICA 515 m S.l.m.

ABITANTI 5004 (dato aggiornato a 
Febbraio 2019)

DISTANZA DA 
TORINO 35 Km

CONFINI COMUNALI
Balangero, Cafasse, 
Coassolo Torinese, 
Germagnano, Monastero 
di Lanzo, Pessinetto

FESTA PATRONALE San Pietro in Vincoli
1 Agosto

ATTIVITÀ

ESTATE
Escursionismo
Trekking
Mountain Bike
Piscina sportiva
Fitwalking
Calcio e calcetto

INVERNO
Escursionismo
Trekking
Mountain Bike
Piscina sportiva
Fitwalking
Calcio e calcetto

CURIOSITÀ

1679 Si dice che grazie alle indicazioni del medico
 lanzese Teobaldo Pecchio, il fornaio di corte,
 Antonio Brunero, inventò il grissino destinato al
 futuro re Vittorio Amedeo II che non riusciva a
 digerire la mollica di pane.

14

Comune di 
LANZO TORINESE Ecomuseo Storia dell’Alpinismo delle Valli di Lanzo:

Via Umberto I 9, 10074 Lanzo Torinese
x +39 360 444949
R www.cailanzo.it
Sito nella sede del Club Alpino Italiano di 
Lanzo, l’Ecomuseo ripercorre le tappe storiche dello 
sviluppo dell’alpinismo e dello sci nelle Valli di Lanzo. 
Una ricca raccolta di attrezzi e materiali tecnici racconta 
la storia della passione per l’ambiente montano nelle sue 
diverse forme. All’interno del Museo sono conser-
vati alcuni degli attrezzi usati nei secoli scorsi per la 
conquista delle più famose vette delle Valli di Lanzo. 

Museo dell’Arte Tessile lanzese:
Via Usseglio n. 5, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 29331
v ricamolanzo@libero.it
R www. digilander.libero.it
Il Museo etnografico-laboratorio dell’arte tessile, 
situato nel seicentesco ex istituto delle Suore 
Immacolatine, guida gli spettatori alla riscoperta delle 
attività manuali tipiche del territorio lanzese. Al suo 
interno si possono rivivere tutte le fasi di lavorazione
del filato e della tessitura e scoprire l’Arte Popolana
Lanzese o Lavoro di Lanzo, una particolare tecnica
di ricamo nata in città nei primi del Novecento. 
Oltre ad essere una sede espositiva, il museo è oggi 
anche un laboratorio nel quale settimanalmente viene 
tramandata l’arte della tessitura e del ricamo attraverso 
l’utilizzo degli strumenti del secolo passato.

Museo dell’utensileria Silmax:
Via Fucine 9, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 940301
All’interno dell’edificio della Silmax è possibile visitare 
torni, frese, affilatrici ed utensili d’epoca risalenti agli 
inizi dell’Ottocento. 

Antica strada per la Valle di Viù:
R www.cailanzo.it
L’itinerario unisce il Parco Ponte del Diavolo del 
Comune di Lanzo con l’area attrezzata di 
Germagnano e costituisce il primo tratto del percorso 
escursionistico che risale la Valle di Viù fino al 
Parco della Resistenza sul Colle del Lys. 
Questo tragitto è la prima via di comunicazione
diretta per le Valli di Lanzo da sempre sfruttata
dai valligiani. Demolita in seguito a due 
ordinanze di metà ‘500, venne poi ripristinata solo 
dopo il 1621.

Porta e Torre Civica di Aymone di Challant:
La Torre Civica di Lanzo (1329 - 1357) porta il nome 
di Aymone di Challant, suo costruttore, giunto a 
Lanzo al servizio di Margherita di Savoia. In epoca 

medievale la torre era dotata di ponte levatoio e non 
aveva il tetto di copertura. Sulla sommità è posta la 
campana del Comune e sulla facciata erano raffigurati 
gli stemmi dei Savoia e degli Estensi, signori della città. 
La torre è quanto rimane del Castello di Lanzo distrutto 
a metà del XVI secolo dai francesi.

Centro documentazione storia contemporanea
e della resistenza "N. Grosa":
Via Usseglio 5, 10074 Lanzo Torinese 
x +39 0123 29331

Ponte del Diavolo:
Il Ponte del Diavolo fu edificato nel 1378 in una stretta gola 
scavata dalle acque della Stura per collegare Lanzo e le sue 
Valli con Torino. Costruito a schiena d’asino, il ponte è lungo 
65 metri e alto 16. Il 15 luglio 1564 a metà del ponte venne
aggiunta una porta che veniva chiusa allo scoppiare di 
epidemie per impedire il passaggio dei forestieri e preservare
il borgo. Il nome deriva dalla leggenda secondo la quale fu il 
diavolo in persona a costruire il ponte chiedendo in cambio 
l’anima del primo ad attraversarlo. Per impedire il sacrificio 
di un essere umano, gli abitanti fecero passare per primo 
un cagnolino provocando l’ira del diavolo che batté così 
violentemente le zampe sulle rocce circostanti da formare 
dei profondi solchi chiamati “Marmitte dei Giganti”. Oggi il 
Ponte e la riserva naturale circostante sono stati dichiarati 
siti di interesse comunitario.

DA NON PERDERE
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APPUNTI

Ristorante Provincia
La Maison du Boucher
Via Roma 10, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 920767

Ristorante Pizzeria La Taverna di Noè
Vicolo della Tettoia 6, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 29163
R www.latavernadinoe.it

Il Bistrot del Portico
Via Roma 12, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 27233

Bar Pasticceria Al Torcet
Via Luigi Cibrario 21, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 29416

Brangi’s Ristorante
Viale Tinetti 3, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 320510
R www.ristorantebrangislanzo.it

Trattoria del Mercato
Via Armando Diaz 29, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 29320

Albergo Sangri-là 
Via delle Valli 10, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 29476
v info@hotelsangriala.it
R www.hotelsangrila.it

A La Ressia Ristorante
Via Loreto 118, 10074 Lanzo Torinese
x +39 340 676 9984

Pizzeria La Margherita
Piazza Allisio 5b, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 320220

Albergo Piemonte 
Via Umberto I 23, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 29461
v info@hotelristorantepiemonte.it
R www.hotelristorantepiemonte.it

Caffe Stazione
Via Roma 17, 10074 Lanzo Torinese
x +39 348 1838122

Ristorante Caffè Trattoria Piazza Rolle
Via Umberto I 13, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 320634

Idea Bar
Via 11 Settembre 2001 9, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 920128

Bar Trattoria Chaplin
Piazza Gallenga 12, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 920381

Coffee Time
Via 11 Settembre 2001, 10074 Lanzo Torinese
x +39 333 6741116

Trattoria Degli Amici
Via Giacomo Matteotti 20, 10074 Lanzo 
Torinese
x +39 0123 29472

Caffè Matteotti
Via Giacomo Matteotti 32/b, 10074 Lanzo 
Torinese
x +39 328 3507669

Gelateria Alpina
Via Roma 23, 10074 Lanzo Torinese
x +39 349 0623441

Gelateria Arcobaleno
Via Giacomo Matteotti 7, 10074 Lanzo Torinese
x +39 320 4935070

Sapori del Mare Ristorante
Via Cibrario 6, 10074 Lanzo Torinese
x +39 336 152821

Castelnuovo Ristorante
Via Loreto 9, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 920368 - +39 340 2602547

La Grane Muraglia Ristorante Cinese
Via Matteotti 8, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 320404 

La Sfinge Pizzeria
Via Matteotti 32, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 29679 - +39 331 1292584

Albergo Del Mercato 
Via Armando Diaz 29, 10074 Lanzo Torinese 
x +39 0123 29320

Albergo Piemonte 
Via Umberto I 23, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 29461
v info@hotelristorantepiemonte.it
R www.hotelristorantepiemonte.it

Dove mangiare

Dove dormire

APPUNTI

Informazioni turistiche

Albergo Sangri-là 
Via delle Valli 10, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 29476
v info@hotelsangriala.it
R www.hotelsangrila.it

Albergo Torino 
Via Umberto I 45, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 29470

Campeggio Luigi Bergera 
Via Dello Sport 10, 10074 Lanzo Torinese
x +39 012329400

Villa Erre - Literary B&B 
Via Aimone di Challant 47, 10074 Lanzo 
Torinese
x +39 0123 756386
R villaerre.it

Casa Vacanze F. Albert ONLUS
Via S. Giovanni Bosco 47, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 28071 - +39 340 8399882

Alloggio Vacanze Challant 
Via Diaz 12, 10074 Lanzo Torinese
x +39 338 7456049

Affittacamere Le Vele 
Reg. Ovairo 27, 10074 Lanzo Torinese
x +39 339 8900366

Strutture e impianti sportivi

Bocciodromo Pietro Gardi
Viale dello Sport, 10074 Lanzo Torinese

Campi comunali del centro polisportivo
Viale dello Sport 6, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 322567
v info@mathilanzese.it

Palestra Comunale Sandro Pertini
Viale Vittime dei Lager Nazisti, 10074 Lanzo 
Torinese
v segreteria@comune.lanzotorinese.to.it

Piscina Provinciale Cav. Antonio Stucchi
Viale Tinetti, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 346101 - +39 392 0952974

Per ulteriori informazioni riguardo il Comune, 
la ricettività, gli itinerari escursionistici e gli 
eventi si consiglia di vistare i seguenti siti:

R www.comune.lanzotorinese.to.it
R www.turismovallidilanzo.it
R www.cailanzo.it
R www.montagnapertutti.org
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Ristorante Provincia
La Maison du Boucher
Via Roma 10, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 920767

Ristorante Pizzeria La Taverna di Noè
Vicolo della Tettoia 6, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 29163
R www.latavernadinoe.it

Il Bistrot del Portico
Via Roma 12, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 27233

Bar Pasticceria Al Torcet
Via Luigi Cibrario 21, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 29416

Brangi’s Ristorante
Viale Tinetti 3, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 320510
R www.ristorantebrangislanzo.it

Trattoria del Mercato
Via Armando Diaz 29, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 29320

Albergo Sangri-là 
Via delle Valli 10, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 29476
v info@hotelsangriala.it
R www.hotelsangrila.it

A La Ressia Ristorante
Via Loreto 118, 10074 Lanzo Torinese
x +39 340 676 9984

Pizzeria La Margherita
Piazza Allisio 5b, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 320220

Albergo Piemonte 
Via Umberto I 23, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 29461
v info@hotelristorantepiemonte.it
R www.hotelristorantepiemonte.it

Caffe Stazione
Via Roma 17, 10074 Lanzo Torinese
x +39 348 1838122

Ristorante Caffè Trattoria Piazza Rolle
Via Umberto I 13, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 320634

Idea Bar
Via 11 Settembre 2001 9, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 920128

Bar Trattoria Chaplin
Piazza Gallenga 12, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 920381

Coffee Time
Via 11 Settembre 2001, 10074 Lanzo Torinese
x +39 333 6741116

Trattoria Degli Amici
Via Giacomo Matteotti 20, 10074 Lanzo 
Torinese
x +39 0123 29472

Caffè Matteotti
Via Giacomo Matteotti 32/b, 10074 Lanzo 
Torinese
x +39 328 3507669

Gelateria Alpina
Via Roma 23, 10074 Lanzo Torinese
x +39 349 0623441

Gelateria Arcobaleno
Via Giacomo Matteotti 7, 10074 Lanzo Torinese
x +39 320 4935070

Sapori del Mare Ristorante
Via Cibrario 6, 10074 Lanzo Torinese
x +39 336 152821

Castelnuovo Ristorante
Via Loreto 9, 10074 Lanzo Torinese
x +39 0123 920368 - +39 340 2602547

La Grane Muraglia Ristorante Cinese
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x +39 0123 320404 
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Dove mangiare

Dove dormire

APPUNTI

Informazioni turistiche
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Comune di
GERMAGNANOMEDIA VALLE

La posizione di Germagnano presso il ponte romano 
sulla Stura, transito obbligato per le Valli di Lanzo ed 
i valichi alpini dell’Autaret e di Arnas, ha da sempre 
caratterizzato il Comune come luogo tappa dove si 
fermavano i viaggiatori prima di addentrarsi nelle valli 
e tra i monti. 

D’origine probabilmente romana, il Comune si adagia 
in un’ansa della Stura immediatamente a valle della 
confluenza dei tre rami torrentizi che percorrono le tre 
incisioni dell’Alta Valle. 

L’ampia estensione del territorio si articola in una 
zona pianeggiante centrale interamente circondata dai 
morbidi pendii delle alture prealpine di Media Valle. 
Su di essi si estendono sentieri e strade bianche che 
collegano attraverso boschi rigogliosi le numerose 
borgate rurali dai caratteri tipici ancora ben 
riconoscibili.

Nel capoluogo si distinguono gli edifici storici 
riconducibili alle tipologie costruttive del territorio che 
testimoniano un più antico passato rurale e artigianale 

e la gloriosa epoca turistica di fine ‘800 e inizio ‘900 
con le ricche ville eclettiche. 

Negli ultimi decenni l’industria ha caratterizzato il 
Comune come punto di riferimento occupazionale per 
le valli.

QUOTA ALTIMERICA 485 m S.l.m.

ABITANTI 1174 (dato aggiornato a 
Novembre 2017)

DISTANZA DA 
TORINO 32 Km

CONFINI COMUNALI
Cafasse, Lanzo Torinese, 
Pessinetto, Traves, Vallo 
Torinese, Viù

FESTA PATRONALE San Grato 
Prima Domenica di Settembre

ATTIVITÀ

ESTATE
Escursionismo
Trekking
Pesca sportiva
Mountain Bike

INVERNO
Escursionismo
Trekking
Pesca sportiva
Mountain Bike

CURIOSITÀ

1622 Un grande incendio distrugge buona parte di
 Germagnano. A seguito di questo fatto, il re Carlo
 Emanuele I esonera gli abitanti dal pagamento di
 ogni tassa per sei anni.

18 19

Comune di
GERMAGNANO Museo del Vino:

Via Roberto Miglietti 26, 10070 Germagnano 
x +39 0123 28958
Attraverso gli antichi strumenti per la produzione 
vinicola della zona, il Museo intende ripercorrere 
la storia della popolazione locale nel secolo scorso 
con particolare attenzione alle attività svolte per la 
sopravvivenza in periodo di guerra.

Museo Etnografico degli Oggetti di Uso Quotidiano:
Località Castagnole, 10070 Germagnano
x +39 0123 320834 - +39 0123 28296
v maricabarbaro@libero.it
Diviso per tre sezioni tematiche (le castagne, il fieno e
la stalla), il Museo racconta la storia delle  popolazioni
locali e delle loro attività attraverso gli oggetti
quotidiani del tempo.

Antica strada per la Valle di Viù:
R www.cailanzo.it
L’itinerario unisce il Parco Ponte del Diavolo del 
Comune di Lanzo con l’area attrezzata di Germagnano 
e costituisce il primo tratto del percorso escursionistico 
che risale la Valle di Viù fino al Parco della Resistenza 
sul Colle del Lys. Questo tragitto rappresenta la prima 
via di comunicazione diretta per le Valli di Lanzo da 
sempre sfruttata dai valligiani. Demolita in seguito a 
due ordinanze di metà ‘500, venne poi ripristinata solo 
dopo il 1621.

Punto Panoramico Monte Momello (774 m):
Tutti gli anni, la prima settimana di Giugno, gli Alpini di 
Germagnano festeggiano la festa della Madonnina degli 
Alpini che si trova sul Monte Momello. È sempre piacevole 
camminare sul bellissimo sentiero che porta in cima a questa 
piccola montagna che si erge su Germagnano, dalla quale, 
nonostante l’altezza limitata, si gode di un ottimo panorama. 
Di qui poi il sentiero continua e attraverso splendidi boschi 
di pini porta fino al Santuario di Sant’Ignazio. Sempre sulla 
cima si trova un piccolo ma grazioso bivacco costruito dagli 
Alpini e una grande Croce in metallo che negli ultimi anni 
ha sostituito l’originale in legno, eretta oltre un centinaio di 
anni fa dalla popolazione locale per invocare la protezione 
dei raccolti agricoli dalla tempesta.

DA NON PERDERE
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APPUNTI

Ristorante Pizzeria L’aragosta
Via Celso Miglietti 64, 10070 Germagnano
x +39 0123 28900

Ristorante La Locanda 
Frazione Pian Bausano Strada Viù 12, 
10070 Germagnano
x +39 0123 320752 – +39 339 3596683

Mussinatto Piera Ristorante
Frazione Borgo 4, 10070 Germagnano
x +39 0123 29473

Osteria di campagna
Via Roberto Miglietti 26, 10070 Germagnano
x +39 0123 29297

Albergo Delle Valli Di Boero & C. 
Via Celso Miglietti 67, 10070 Germagnano
x +39 0123 27816
v info@hoteldellevalli.it 
R www.hoteldellevalli.it

La Voglia Matta Ristorante
Via Miglietti 8, 10070 Germagnano
x +39 329 7478029

Albergo Delle Valli Di Boero & C. 
Via Celso Miglietti 67, 10070 Germagnano
x +39 0123 27816
v info@hoteldellevalli.it 
R www.hoteldellevalli.it

Riserva di Pesca Comunale 
Fiume Stura di Lanzo 
x +39 0123 27742 
v poliziaamministrativa@municipiodigerma-
gnano.it

Per ulteriori informazioni riguardo il Comune, 
la ricettività, gli itinerari escursionistici e gli 
eventi si consiglia di vistare i seguenti siti:

R www.comune.germagnano.to.it
R www.turismovallidilanzo.it
R www.cailanzo.it
R www.montagnapertutti.org

Dove mangiare Dove dormire

Informazioni turistiche

Strutture e impianti sportivi

Comune di
TRAVESMEDIA VALLE

Traves sorge su una altura che si adagia sulle 
pendici orientali dell’Uja di Calcante (1614 m). Ai piedi 
di queste pendici confluiscono e si mescolano tra di 
loro le acque dello Stura che scendono dalla Valle di 
Viù e quelle che scendono dal Pian della Mussa. 

Si dice che questa confluenza d’acque intra aives
abbia dato origine al nome del paese, altre teorie 
invece asseriscono che il nome derivi dalle travi che 
anticamente venivano collocate da sponda a sponda 
sulla Stura per attraversarla. 

Le montagne intorno a Traves sono state teatro di 
attività mineraria fin dal Medioevo. Dalle miniere 
locali si estraevano ferro, rame e nichelio. La presenza 
di questi minerali ha fatto sì che gli abitanti di Traves si 
specializzassero nella produzione di oggetti in ferro di 
uso comune, in particolare chiodi da lavoro. 

Il culmine di questa attività si ebbe intorno alla metà 
dell’Ottocento, tanto che nel 1867 si contavano 120 
chiodaioli su circa 150 famiglie residenti nel Comune.

QUOTA ALTIMETRICA 628 m S.l.m.

ABITANTI 530 (dato aggiornato a 
Dicembre 2016)

DISTANZA DA 
TORINO 35 Km

CONFINI COMUNALI Germagnano, Mezzenile, 
Pessinetto, Viù

FESTA PATRONALE San Pietro in Vincoli
1 Agosto

ATTIVITÀ

ESTATE
Escursionismo
Trekking
Mountain Bike
Pesca sportiva
Canoa-Kayak

INVERNO
Escursionismo
Trekking
Mountain Bike
Pesca sportiva

CURIOSITÀ

Si dice che, un tempo, le falde del Monte Calcante fossero 
interamente ricoperte di castagneti così fitti ed intricati che 
uno scoiattolo, salito sugli alberi alle sue pendici, avrebbe 
potuto saltare di ramo in ramo fino al Béc Ceresin vicino a 
Groscavallo senza mai toccare il terreno. 
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Area didattica ambientale Giardinia:
Frazione Tese, 10070 Traves
x +39 0123 410907
Area didattico-ambientale la cui fruizione è guidata 
da una cartellonistica tematica, dislocata lungo il 
percorso, che spiega gli aspetti naturalistici del 
territorio. Il percorso è costituito da tre “aule a cielo 
aperto”, dedicate alla flora, alla fauna ed ai percorsi 
accessibili nei dintorni. 

Sentiero del Calcante:
R www.cailanzo.it
Due sentieri completamente diversi per 
lunghezza e difficoltà che permettono di raggiungere 
la suggestiva cima dell’Uja di Calcante dalla quale 
ammirare il panorama e scoprire la particolare flora 
alpina presente.

Il sentiero Frassati di Traves:
È il sentiero dell’ultima ascensione che Pier Giorgio Frassati 
compì, il 7 Giugno del 1925 (un mese prima della morte), 
insieme con due amici dell’associazione alpinistica “Giovane 
Montagna”. Il percorso parte dalla frazione Villa di Traves 
(628 m) e s’inerpica verso il colle delle Lunelle, da dove 
si gode la vista delle pareti della storica palestra di roccia, 
attraverso l’area attrezzata di Pian Bracon ed il fresco bosco 
di betulle che ricopre interamente il Pian delle Draie.

DA NON PERDERE

APPUNTI

Ristorante Bar Traves
Via Villa 5, 10070 Traves
x +39 0123 40237

Bar Trattoria degli Amici
Via Malerba 14, 10070 Traves
x +39 0123 40226

Albergo Ristorante Lusiana 
Frazione Lusiana 5, 10070 Traves
x +39 0123 410009 - +39 345 4586791
R www.albergolusiana.it

Albergo Ristorante Lusiana 
Frazione Lusiana 5, 10070 Traves
x +39 0123 410009 - +39 345 4586791
R www.albergolusiana.it

Campo Calcetto Carlo Fanton
Piazza dei Caduti, 10070 Traves

Area Giochi Bambini
Piazza dei Caduti, 10070 Traves

Per ulteriori informazioni riguardo il Comune, 
la ricettività, gli itinerari escursionistici e gli 
eventi si consiglia di vistare i seguenti siti:

R www.comune.traves.to.it
R www.turismovallidilanzo.it
R www.cailanzo.it
R www.montagnapertutti.org
R www.cooperativatraves.it

Dove mangiare

Dove dormire

Informazioni turistiche

Strutture e impianti sportivi

Comune di
PESSINETTOMEDIA VALLE

Il nome di Pessinetto sembra derivare da “luogo di 
abbondante pesca”, come il gonfalone comunale 
attesta (due pesci contrapposti). 

Il paese è situato ai piedi del Monte Oreasco e sulla
sponda sinistra dello Stura. Il rapporto con il 
fiume è stato, nel corso dei secoli, spesso 
conflittuale tanto che nella storia antica e recente si sono 
susseguiti episodi anche molto gravi di frane che 
hanno danneggiato parte dell’abitato. 

La presenza della forza motrice del torrente ha 
permesso nei secoli di sviluppare attività produttive 
dapprima in piccole fucine e più tardi in stabilimenti 
di un certo rilievo. 

Il contesto paesaggistico si manifesta nel rapporto 
tra il corso d’acqua e le foreste dei declivi circostanti, 
animati dalla presenza di sentieri e borgate rurali 
ancora vive ed accoglienti. 
Sormontato dalla presenza del Santuario di 

Sant’Ignazio, il capoluogo, che si sviluppa lungo la 
strada provinciale che attraversa la valle affiancata
dalla ferrovia, ospita attività commerciali, 
botteghe e laboratori artigiani. Nelle borgate maggiori 
di Gisola, Pessinetto Fuori e Tortore è possibile trovare 
ospitalità e ristorazione presso strutture dal carattere 
tipico e dalla dimensione famigliare.

QUOTA ALTIMETRICA 590 m S.l.m.

ABITANTI 605 (dato aggiornato 
al 2019)

DISTANZA DA 
TORINO 38 Km

CONFINI COMUNALI
Ceres, Germagnano, 
Lanzo Torinese, 
Mezzenile, Monastero di 
Lanzo, Traves

FESTA PATRONALE San Giovanni Battista 
24 Giugno

ATTIVITÀ

ESTATE
Escursionismo
Trekking
Mountain Bike
Pesca sportiva
Calcio a 5
Tennis
Pallavolo
Basket

INVERNO
Escursionismo
Trekking
Pesca sportiva
Mountain Bike

CURIOSITÀ

1629 Si dice che la prima pietra del Santuario di
 Sant’Ignazio venne posata dalla “Serenissima
 Principessa” Margherita di Savoia.
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Area didattica ambientale Giardinia:
Frazione Tese, 10070 Traves
x +39 0123 410907
Area didattico-ambientale la cui fruizione è guidata 
da una cartellonistica tematica, dislocata lungo il 
percorso, che spiega gli aspetti naturalistici del 
territorio. Il percorso è costituito da tre “aule a cielo 
aperto”, dedicate alla flora, alla fauna ed ai percorsi 
accessibili nei dintorni. 

Sentiero del Calcante:
R www.cailanzo.it
Due sentieri completamente diversi per 
lunghezza e difficoltà che permettono di raggiungere 
la suggestiva cima dell’Uja di Calcante dalla quale 
ammirare il panorama e scoprire la particolare flora 
alpina presente.

Il sentiero Frassati di Traves:
È il sentiero dell’ultima ascensione che Pier Giorgio Frassati 
compì, il 7 Giugno del 1925 (un mese prima della morte), 
insieme con due amici dell’associazione alpinistica “Giovane 
Montagna”. Il percorso parte dalla frazione Villa di Traves 
(628 m) e s’inerpica verso il colle delle Lunelle, da dove 
si gode la vista delle pareti della storica palestra di roccia, 
attraverso l’area attrezzata di Pian Bracon ed il fresco bosco 
di betulle che ricopre interamente il Pian delle Draie.

DA NON PERDERE

APPUNTI

Ristorante Bar Traves
Via Villa 5, 10070 Traves
x +39 0123 40237

Bar Trattoria degli Amici
Via Malerba 14, 10070 Traves
x +39 0123 40226

Albergo Ristorante Lusiana 
Frazione Lusiana 5, 10070 Traves
x +39 0123 410009 - +39 345 4586791
R www.albergolusiana.it

Albergo Ristorante Lusiana 
Frazione Lusiana 5, 10070 Traves
x +39 0123 410009 - +39 345 4586791
R www.albergolusiana.it

Campo Calcetto Carlo Fanton
Piazza dei Caduti, 10070 Traves

Area Giochi Bambini
Piazza dei Caduti, 10070 Traves

Per ulteriori informazioni riguardo il Comune, 
la ricettività, gli itinerari escursionistici e gli 
eventi si consiglia di vistare i seguenti siti:

R www.comune.traves.to.it
R www.turismovallidilanzo.it
R www.cailanzo.it
R www.montagnapertutti.org
R www.cooperativatraves.it

Dove mangiare

Dove dormire

Informazioni turistiche

Strutture e impianti sportivi
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Sentiero dei Pellegrini:
R www.cailanzo.it
Seguendo il Sentiero dei Pellegrini di Gisola e 
Sant’Ignazio si cammina sulle vie percorse dai molti 
fedeli che, nei secoli, raggiungevano queste zone per 
onorare San Giacomo e Sant’Ignazio di Loyola. 
Il percorso parte dalla Frazione Losa o da Pessinetto 
Fuori ed ha una lunghezza di 7,5 chilometri lungo i 
quali si trovano aree di sosta e pic-nic.

Sentiero del Treno:
R www.cailanzo.it
Percorre questo sentiero permette di comprendere 
cosa significasse essere pendolari tra gli anni Sessanta 
e Settanta nei paesi delle Valli di Lanzo. Il percorso 
metteva infatti in collegamento gli abitanti di Chiaves, 
Pessinetto Fuori e Gisola con Losa dove si trovava 
la stazione. Un duro sentiero di scalini percorso in 
discesa ancora di notte e risalito a tarda sera da 
molti lavoratori. Ancora oggi si possono notare gli 
scalini consumati dal continuo passaggio quotidiano 
degli abitanti.

Santuario di Sant’Ignazio e punto panoramico:
Sulla cima del Monte Bastia (970 m) si erge il 
Santuario di Sant’Ignazio, meta di pellegrinaggi e ritiri 
spirituali, costruito a partire dal 1629 per ricordare alcuni 
miracoli attribuiti all’intervento di Sant’Ignazio di Loyola. 
Raggiungibile a piedi seguendo vari sentieri che partono da 
Germagnano e da Pessinetto, il Santuario si affaccia sulle 
Valli di Lanzo offrendone uno splendido panorama. 

DA NON PERDERE APPUNTI

Caffè Stazione
Via Roma 52, 10070 Pessinetto
x +39 0123 504223 - +39 339 3462456
v ionela.peducci@yahoo.it

Il Vino di Pino - Caffetteria e vineria 
Via Roma 77, 10070 Pessinetto
x +39 335 8483235

L’angolo goloso - Pizzeria d’asporto
Via Roma 68, 10070 Pessinetto
x +39 0123 504152

Pizzeria La Toumatica
Via Losa 2, 10070 Pessinetto
x +39 0123 504042 - +39 366 3937935

‘L Circul - Bar Trattoria
Via Roma 31/a, 10070 Pessinetto
x +39 0123 504310

Trattoria Sant’Ignazio dei fratelli Cresto
Fraz. Sant’Ignazio 63, 10070 Pessinetto
x +39 0123 504196 - +39 339 1424098
v v_cresto@libero.it

Ristorante Affittacamere 
Il Mondo in Valle
Via Pessinetto Fuori 41, 10070 Pessinetto
x +39 347 1526380
R www.ilmondoinvalle.it

Azienda Agrituristica Mele Matte
Via Laietto 124, 10070 Pessinetto
x +39 347 4044041

Ristorante Affittacamere 
Il Mondo in Valle
Via Pessinetto Fuori 41, 10070 Pessinetto
x +39 347 1526380
R www.ilmondoinvalle.it

Impianto Sportivo Comunale Multisport 
Località Pessinetto Fuori, 10070 Pessinetto

Per ulteriori informazioni riguardo il Comune, 
la ricettività, gli itinerari escursionistici e gli 
eventi si consiglia di vistare i seguenti siti:

R www.comune.pessinetto.to.it
R www.turismovallidilanzo.it
R www.cailanzo.it
R www.montagnapertutti.org
R www.sulsentierodeipellegrini.it

Dove mangiare

Dove dormire

Informazioni turistiche

Strutture e impianti sportivi
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Informazioni turistiche

Strutture e impianti sportivi
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Comune di 
MEZZENILEMEDIA VALLE

Mezzenile si adagia sulla riva destra della Stura su un 
verdeggiante altopiano che si estende sino alle falde 
della Rocca Moross (2135 m) e dell’Uja di Calcante
(1614 m). 

Il Comune è circondato da uno splendido ambiente 
montano ricco di fitti boschi di castagni, frassini, roveri, 
faggi, betulle e larici che alle loro radici ospitano molte 
tipologie di funghi, arbusti di mirtilli, lamponi e more.

Anche i fiori abbondano per varietà e quantità 
rendendo particolarmente suggestiva la fioritura 
primaverile di ciclamini e rododendri. 

I camosci occupano i luoghi più alti del Comune, 
mentre volpi e marmotte abitano prati e boschi dove i 
cinghiali regnano incontrastati. Poiane, falchi e qualche 
aquila planano sui Laghi Alpini di Sumiana (1165 m) e 
Pané (2300 m). 

Fondato probabilmente nell’alto medioevo, nel XIII 
secolo Mezzenile era già un importante centro di 
miniere e fucine per l’estrazione e la lavorazione 
del ferro. L’economia locale, pur basandosi anche su 
agricoltura e allevamento del bestiame, era 
caratterizzata dalla fabbricazione artigianale dei chiodi. 

Sparse quasi in ogni borgata, infatti, erano attive oltre 
ottanta fucine, in ognuna delle quali lavoravano fino a 
sedici chiodaioli. Questa attività ha caratterizzato per 
secoli il territorio fino a metà del Novecento. 
Importante nucleo della Resistenza nelle Valli di 
Lanzo, oggi il Comune è conosciuto per il turismo, 
sviluppatosi già a partire dall’Ottocento per la bellezza 
del paesaggio e per l’offerta di escursioni e 
passeggiate.

QUOTA ALTIMETRICA 650 m S.l.m.

ABITANTI 809 (dato aggiornato a 
Novembre 2017)

DISTANZA DA 
TORINO 40 Km

CONFINI COMUNALI
Ala di Stura, Ceres, 
Pessinetto, Traves, Viù, 
Lemie

FESTA PATRONALE San Martino 
11 Novembre

ATTIVITÀ

ESTATE
Escursionismo
Trekking
Pesca
Canoa – Kayak
Mountain Bike
Ciclismo
(Cicloturismo Colle della Dieta)

INVERNO
Escursionismo
Trekking
Pesca
Canoa – Kayak
Mountain Bike
Ciclismo
(Cicloturismo Colle della Dieta)

CURIOSITÀ

Per l’economia di molte famiglie di Mezzenile la 
fabbricazione dei chiodi rappresentava una fonte di 
sostentamento così importante da non essere sospesa 
nemmeno nei periodi dell’alpeggio. Per poter continuare a 
lavorare il ferro durante l’estate, infatti, sulle montagne di 
Mezzenile venivano costruite delle fucine stagionali vicino agli 
alpeggi grazie alle quali le famiglie potevano occuparsi del 
bestiame continuando a produrre i chiodi.

Castello dei Conti Francesetti:
Frazione Villa Inferiore, 10070 Mezzenile
x +39 0123 581124
v info@comune.mezzenile.to.it
Il Castello dei Conti Francesetti è composto da 
diversi e distinti edifici che svolgevano, oltre alla 
funzione residenziale, anche quella legata all’attività 
economica e sociale della famiglia. L’edificio, risalente 
al 1600, venne acquisito nell’Ottocento dal Conte Luigi 
Francesetti che iniziò i lavori di restauro e ampliamento
del fabbricato, delle scuderie, dei ricoveri per le 
carrozze, della foresteria e degli alloggiamenti per 
i fattori. La cappella gentilizia dedicata a Sant’Anna 
venne collegata alla torre nord-ovest del castello per 
mezzo di una piccola “galleria” e infine venne realizzato
il giardino cinto nel perimetro del complesso.

Ecomuseo dei Chiodaioli:
Fucina “La Neuva” - Frazione Forneri, 10070 Mezzenile
x +39 0123 581124
v chiodaioli.mezzenile@tiscali.it
R www.mezzenile.eu
Ecomuseo all’aria aperta che, attraverso i luoghi
e gli attrezzi d’uso nelle antiche fucine per la 
lavorazione del ferro, offre al visitatore la possibilità di 
conoscere gli usi e le tradizioni legate a questa 
attività. La lavorazione dei chiodi è la tematica 
principale che viene affrontata nell’Ecomuseo 
attraverso due sentieri poco impegnativi nei quali si 
scoprono i siti dove un tempo erano attrezzati piccoli 
laboratori per la produzione di chiodi e di altri oggetti 
in ferro.

Anello della Consolata:
R www.cailanzo.it
Piacevole itinerario adatto a tutti che si snoda tra 
boschi di faggi, castagni e betulle percorrendo la 
montagna come una balconata che si affaccia sui 
Comuni di Mezzenile e Pessinetto, sulla Gisola e sulla 
sagoma di Sant’Ignazio per poi chiudere lo sguardo 
sulla Cappella di Santa Cristina sull’omonimo monte a 
cavallo tra la Val Grande e la Val d’Ala. Lungo il tragitto 
si incontrano baite di epoche diverse e una ricca varietà 
di flora e fauna per poi scendere tra pascoli e boschetti 
fino alla Chiesa della Consolata.

Li Pilon:
Lungo le pendici delle montagne di Mezzenile sono 
ancora numerosi e in condizioni di conservazione più o
meno buone i piloni votivi, piccole costruzioni erette
sul ciglio delle strade. Nella loro semplicità architet-
tonica, spesso i piloni sono piccole opere d’arte con 
nicchie, affreschi, immagini e scritte tutte da scoprire.

Percorso Cicloturistico "Colle della Dieta":
Itinerario di circa 20 Km che attraverso i 1451 m del
Colle della Dieta, collega il Comune con la Valle di Viù. 
Un percorso impegnativo ma spettacolare che non
mancherà di sorprendere per la ricchezza e la varietà
del suo ambiente naturale. Salendo, sono state posi-
zionate le indicazioni chilometriche relative a pendenza 
media, altitudine e distanza della cima del Colle. 

Uja di Calcante:
Escursione con panorama mozzafiato a 360° sulle Valli 
di Lanzo. Percorrenza 2 ore dalla Frazione Cassina in 
Località Monti. Le pendici della montagna furono in 
passato sfruttate per l'estrazione di minerali ferrosi. Si 
narra che vi fossero anche miniere d'oro ma non ci sono 
testimonianze in merito.

Le Grotte di Pugnetto:
Sono un insieme di cavità naturali situate nei pressi del 
centro abitato di Pugnetto, in Comune di Mezzenile. Le grotte
e l’area circostante sono facenti parte del SIC Grotte del 
Pugnetto. Tra queste cavità, l’unica di interesse speleologico 
e escursionistico per la profondità che raggiunge nel suolo, 
è la Borna Grande o Borna Maggiore. Si tratta di una grot-
ta ad andamento sub-orizzontale su più livelli. Il suo ramo 
principale, detto ramo della Fontana, si sviluppa per 765 
metri e possiede una sola rilevante ramificazione, il ramo 
della Madonna. Questo secondo ramo è così chiamato per 
la presenza nella sua parte terminale di una piccola statua 
della Madonna. Su questi due rami si aprono diverse ampie 
sale. All’interno sono presenti molti pipistrelli, motivo per 
cui l’accesso alla grotta è vietato tra l’inizio di novembre e la 
fine di marzo in modo da non disturbarne il letargo. Le grotte 
sono visitabili con le dovute precauzioni e l’abbigliamento 
escursionistico adatto. 

DA NON PERDERE
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Ecomuseo all’aria aperta che, attraverso i luoghi
e gli attrezzi d’uso nelle antiche fucine per la 
lavorazione del ferro, offre al visitatore la possibilità di 
conoscere gli usi e le tradizioni legate a questa 
attività. La lavorazione dei chiodi è la tematica 
principale che viene affrontata nell’Ecomuseo 
attraverso due sentieri poco impegnativi nei quali si 
scoprono i siti dove un tempo erano attrezzati piccoli 
laboratori per la produzione di chiodi e di altri oggetti 
in ferro.

Anello della Consolata:
R www.cailanzo.it
Piacevole itinerario adatto a tutti che si snoda tra 
boschi di faggi, castagni e betulle percorrendo la 
montagna come una balconata che si affaccia sui 
Comuni di Mezzenile e Pessinetto, sulla Gisola e sulla 
sagoma di Sant’Ignazio per poi chiudere lo sguardo 
sulla Cappella di Santa Cristina sull’omonimo monte a 
cavallo tra la Val Grande e la Val d’Ala. Lungo il tragitto 
si incontrano baite di epoche diverse e una ricca varietà 
di flora e fauna per poi scendere tra pascoli e boschetti 
fino alla Chiesa della Consolata.

Li Pilon:
Lungo le pendici delle montagne di Mezzenile sono 
ancora numerosi e in condizioni di conservazione più o
meno buone i piloni votivi, piccole costruzioni erette
sul ciglio delle strade. Nella loro semplicità architet-
tonica, spesso i piloni sono piccole opere d’arte con 
nicchie, affreschi, immagini e scritte tutte da scoprire.

Percorso Cicloturistico "Colle della Dieta":
Itinerario di circa 20 Km che attraverso i 1451 m del
Colle della Dieta, collega il Comune con la Valle di Viù. 
Un percorso impegnativo ma spettacolare che non
mancherà di sorprendere per la ricchezza e la varietà
del suo ambiente naturale. Salendo, sono state posi-
zionate le indicazioni chilometriche relative a pendenza 
media, altitudine e distanza della cima del Colle. 

Uja di Calcante:
Escursione con panorama mozzafiato a 360° sulle Valli 
di Lanzo. Percorrenza 2 ore dalla Frazione Cassina in 
Località Monti. Le pendici della montagna furono in 
passato sfruttate per l'estrazione di minerali ferrosi. Si 
narra che vi fossero anche miniere d'oro ma non ci sono 
testimonianze in merito.

Le Grotte di Pugnetto:
Sono un insieme di cavità naturali situate nei pressi del 
centro abitato di Pugnetto, in Comune di Mezzenile. Le grotte
e l’area circostante sono facenti parte del SIC Grotte del 
Pugnetto. Tra queste cavità, l’unica di interesse speleologico 
e escursionistico per la profondità che raggiunge nel suolo, 
è la Borna Grande o Borna Maggiore. Si tratta di una grot-
ta ad andamento sub-orizzontale su più livelli. Il suo ramo 
principale, detto ramo della Fontana, si sviluppa per 765 
metri e possiede una sola rilevante ramificazione, il ramo 
della Madonna. Questo secondo ramo è così chiamato per 
la presenza nella sua parte terminale di una piccola statua 
della Madonna. Su questi due rami si aprono diverse ampie 
sale. All’interno sono presenti molti pipistrelli, motivo per 
cui l’accesso alla grotta è vietato tra l’inizio di novembre e la 
fine di marzo in modo da non disturbarne il letargo. Le grotte 
sono visitabili con le dovute precauzioni e l’abbigliamento 
escursionistico adatto. 

DA NON PERDERE
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Il Vecchio Borgo Ristorante
Via Villa Inferiore 52, 10070 Mezzenile
x +39 0123 581809
v info@ilvecchioborgo.to.it
R www.ilvecchioborgo.to.it

La Volta Antica Ristorante
Via Murasse 19, 10070 Mezzenile
x +39 335 6269644

Antica Società Ristorante 
Via Sabbione, 4, 10070 Mezzenile
x +39 0123 581210

Cioccolateria Poretti
Borgo Castello Francesetti
R www.cioccolatoporetti.it

Area Camper
Località Monti, 10070 Mezzenile
x +39 0123 581124

Giardino dei marinai Bed & Breakfast
Via Bogliano Monti 170, 10070 Mezzenile
x +39 348 7104019
v info@bbgiardinodeimarinai.it
R www.bbgiardinodeimarinai.it

Le Lunelle Rifugio
Via Murasse 19 B, 10070 Mezzenile
x +39 0123 581899
v agevolmente@libero.it
R www.lelunelle.com

Suore Immacolatine Casa vacanze
Via Murasse 20, 10070 Mezzenile
x +39 0123 581128

Alpe Belvedere Casa vacanze 
Località Belvedere (1452 m), 10070 Mezzenile
x +39 349 5234996
v info@alpebelvedere.it

Bocciodromo coperto
Località Sabbione
R www.bocciofila-mezzenile.it

Campo da bocce
Località Murasse

Campo Sportivo e piastra polivalente
Via Murasse, 18, nei pressi del Municipio

Palestra polivalente
Via Forneri, 12, nei pressi delle scuole

Per ulteriori informazioni riguardo il Comune, 
la ricettività, gli itinerari escursionistici e gli 
eventi si consiglia di vistare i seguenti siti:

R www.comune.mezzenile.to.it
R www.mezzenile.eu
R www.turismovallidilanzo.it
R www.cailanzo.it
R www.montagnapertutti.org

Dove mangiare

Dove dormire

Informazioni turistiche

Strutture e impianti sportivi

Comune di
ALA DI STURAALTA VALLE

Raggiungere Ala di Stura ha già in sé qualcosa di 
suggestivo. Dal fondo della Val d’Ala, percorrendo la 
strada che si snoda a tornanti nella natura, si arriva ad 
una galleria scavata nella roccia che, come una porta 
che si apre sulla valle, spalanca la vista sulle montagne 
della Bessanese (3604 m), dell’Uja di Mondrone
(2964 m) e del Monte Rosso (2763 m). 

Collocata su una direttrice che metteva in contatto 
Chambèry e Torino attraverso il valico d’Arnas, Ala 
di Stura è stato un centro di scambio commerciale 
tradizionalmente noto per la costruzione di splendidi 
orologi solari e per la ricchezza degli affreschi che 
contraddistinguono i suoi edifici.

Con la costruzione nel 1872 della strada 
carrozzabile che lo collegava con Ceres, il Comune 
si impose rapidamente come luogo e stazione di 
villeggiatura di fama internazionale e tutt’oggi si 
identifica per la presenza di uno dei principali impianti 
di risalita nelle Valli di Lanzo. 
Immersa in verdi prati e boschi di castagni, faggi e 
larici che si affacciano sulle splendide cime 
sopracitate e bagnata dalle acque della Stura, Ala di 
Stura conserva ancora oggi una forte attrattività
turistica complici anche le molte attività
che qui possono essere praticate.

QUOTA ALTIMETRICA 1080 m S.l.m.

NUMERO DI ABITANTI 456 (dato aggiornato a 
Novembre 2017)

DISTANZA DA 
TORINO 56 Km

CONFINI COMUNALI
Balme, Chialamberto, 
Ceres, Groscavallo, 
Lemie, Mezzenile

FESTA PATRONALE San Nicolao
6 Dicembre

ATTIVITÀ

ESTATE
Escursionismo
Trekking
Mountain Bike
Pesca sportiva

INVERNO
Sci alpino
Sci alpinismo
Sci nordico
Racchette da neve
Pattinaggio sul ghiaccio

CURIOSITÀ

189O Viene costituito un servizio telegrafico che mette  
 in contatto Ala di Stura con Ceres.

1912 Nella Frazione Martassina viene edificato il   
 Santuario della Grotta di Lourdes al cui intero  
 si trova una statua della Vergine realizzata dallo  
 scultore Leonardo Bistolfi.
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una galleria scavata nella roccia che, come una porta 
che si apre sulla valle, spalanca la vista sulle montagne 
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(2964 m) e del Monte Rosso (2763 m). 

Collocata su una direttrice che metteva in contatto 
Chambèry e Torino attraverso il valico d’Arnas, Ala 
di Stura è stato un centro di scambio commerciale 
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Cascata La Gorgia di Mondrone:
Località Tomà, 10070 Ala di Stura
Superata la piccola Borgata Tomà, costeggiando il 
torrente, si può ammirare la stupenda e vertiginosa 
Gorgia di Mondrone punto dove la Stura si riversa con 
tutta la sua potenza in una splendida cascata.

I percorsi delle Meridiane:
Via Ceres 3, 10070 Ala di Stura
x +39 340 5803933
R www.progettomeridiane.comunealadistura.it
I percorsi delle Meridiane fanno parte di un 
progetto che, a partire dal 2007, ha lo scopo di far 
conoscere il Comune al di fuori della vallata per questa 
sua peculiarità culturale e artistica. Sette itinerari 
tematici guidano i visitatori attraverso le strade e la 
storia di Ala di Stura facendone conoscere gli aspetti 
più interessanti e suggestivi.

Sentiero Pian delle Masche:
R www.cailanzo.it
Questo itinerario che dal Santuario di Martassina porta 
ad Ala di Stura, si snoda tra alpeggi, boschi, radure 
e ruscelli, ambienti che nell’immaginario di bambini e 
adulti riportano alle favole di fate e streghe (masche)
che popolano le leggende delle Valli di Lanzo.

Meridiane:
La presenza di circa 76 orologi solari (una delle più 
altre concentrazioni in Italia ed Europa) ha fatto conoscere
Ala di Stura come “il Comune delle Meridiane”. Questa
tradizione è da collegare al ruolo commerciale del Comune 
nei secoli scorsi, le meridiane erano infatti uno strumento 
necessario per relazionarsi con commercianti e passanti.
Risalenti ad epoche diverse, di particolare interesse sono 
quelle costruite a metà Ottocento.

DA NON PERDERE
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Ristorante Vannelli Grand Hotel Ala Di Stura
Via Pian del Tetto 2, 10070 Ala di Stura 
x +39 0123 55189
v info@grandhotelaladistura.it
R www.grandhotelaladistura.it

Albergo d’Ala Ristorante Silla
Via Villar 10, 10070 Ala di Stura
x +39 0123 565028 - +39 348 8567668 
v castagneriroberto@virgilio.it 
R www.albergoristoranteala.it

Hotel Ristorante Raggio Di Sole
Via Ceres 7, 10070 Ala di Stura
x +39 0123 55191
v info@hotelraggiodisole.it
R www.hotelraggiodisole.it

Bar Ristorante Maronero
Piazza Centrale 12, 10070 Ala di Stura
x +39 0123 565021
v sandromoletto@gmail.com

Gran Bar
Via Pian del Tetto 5, 10070 Ala di Stura
x +39 345 5325660
v ga.gianlucaantonietti@gmail.com

Ca D’j Pra Pizzeria e Ristorante
Via Villar 81, 10070 Ala di Stura
x +39 328 2074207
v cadjpra@davide.it
R www.cadjpra.it

Antico Albergo Camusot
Via Capoluogo 21, 10070 Balme
x +39 0123 82837 - +39 328 2032750 
v camusot@tiscali.it

Agriturismo La Masinà
Località Pian della Mussa, 10070 Balme
x +39 0123 820021 - +39 347 4439384
v info@agrimasina.com
R www.agrimasina.com

Ristorante Vannelli Grand Hotel Ala Di Stura
Via Pian del Tetto 2, 10070 Ala di Stura 
x +39 0123 55189
v info@grandhotelaladistura.it
R www.grandhotelaladistura.it

La Crestolina Bed & Breakfast 
Frazione Cresto 49, 10070 Ala di Stura 
x +39 393 6354917
v lacrestolina@gmail.com
R www.lacrestolina.it

Residenza La Bessanese Appartamenti
Via Ceres, 10070 Ala di Stura

Albergo D’Ala Ristorante Silla
Via Villar 10, 10070 Ala di Stura
x +39 0123 565028 - +39 348 8567668 
v castagneriroberto@virgilio.it 
R www.albergoristoranteala.it

Hotel Ristorante Raggio Di Sole
Via Ceres 7, 10070 Ala di Stura
x +39 0123 55191
v info@hotelraggiodisole.it
R www.hotelraggiodisole.it

Alafishig Tre Ponti
x +39 0123 55124 - +39 347 8012504
R www.comune.aladistura.to.it

Pattinaggio “La Giaseri” Hockey Club
Via Circonvallazione 42, 10070 Ala di Stura
x +39 339 3433635
v lagiaseri@gmail.com

Sciovie Karfen e Scuola di Sci
x +39 348 1603927
v scuolascikarfenala@outlook.com

Per ulteriori informazioni riguardo il Comune, 
la ricettività, gli itinerari escursionistici e gli 
eventi si consiglia di vistare i seguenti siti:

R www.comune.aladistura.to.it
R www.prolocoaladistura.it
R www.turismovallidilanzo.it
R www.cailanzo.it
R www.montagnapertutti.org

Dove mangiare Dove dormire

Strutture e impianti sportivi

Informazioni turistiche
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Via Ceres 3, 10070 Ala di Stura
x +39 340 5803933
R www.progettomeridiane.comunealadistura.it
I percorsi delle Meridiane fanno parte di un 
progetto che, a partire dal 2007, ha lo scopo di far 
conoscere il Comune al di fuori della vallata per questa 
sua peculiarità culturale e artistica. Sette itinerari 
tematici guidano i visitatori attraverso le strade e la 
storia di Ala di Stura facendone conoscere gli aspetti 
più interessanti e suggestivi.

Sentiero Pian delle Masche:
R www.cailanzo.it
Questo itinerario che dal Santuario di Martassina porta 
ad Ala di Stura, si snoda tra alpeggi, boschi, radure 
e ruscelli, ambienti che nell’immaginario di bambini e 
adulti riportano alle favole di fate e streghe (masche)
che popolano le leggende delle Valli di Lanzo.

Meridiane:
La presenza di circa 76 orologi solari (una delle più 
altre concentrazioni in Italia ed Europa) ha fatto conoscere
Ala di Stura come “il Comune delle Meridiane”. Questa
tradizione è da collegare al ruolo commerciale del Comune 
nei secoli scorsi, le meridiane erano infatti uno strumento 
necessario per relazionarsi con commercianti e passanti.
Risalenti ad epoche diverse, di particolare interesse sono 
quelle costruite a metà Ottocento.

DA NON PERDERE
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Ristorante Vannelli Grand Hotel Ala Di Stura
Via Pian del Tetto 2, 10070 Ala di Stura 
x +39 0123 55189
v info@grandhotelaladistura.it
R www.grandhotelaladistura.it

Albergo d’Ala Ristorante Silla
Via Villar 10, 10070 Ala di Stura
x +39 0123 565028 - +39 348 8567668 
v castagneriroberto@virgilio.it 
R www.albergoristoranteala.it

Hotel Ristorante Raggio Di Sole
Via Ceres 7, 10070 Ala di Stura
x +39 0123 55191
v info@hotelraggiodisole.it
R www.hotelraggiodisole.it

Bar Ristorante Maronero
Piazza Centrale 12, 10070 Ala di Stura
x +39 0123 565021
v sandromoletto@gmail.com

Gran Bar
Via Pian del Tetto 5, 10070 Ala di Stura
x +39 345 5325660
v ga.gianlucaantonietti@gmail.com

Ca D’j Pra Pizzeria e Ristorante
Via Villar 81, 10070 Ala di Stura
x +39 328 2074207
v cadjpra@davide.it
R www.cadjpra.it

Antico Albergo Camusot
Via Capoluogo 21, 10070 Balme
x +39 0123 82837 - +39 328 2032750 
v camusot@tiscali.it

Agriturismo La Masinà
Località Pian della Mussa, 10070 Balme
x +39 0123 820021 - +39 347 4439384
v info@agrimasina.com
R www.agrimasina.com

Ristorante Vannelli Grand Hotel Ala Di Stura
Via Pian del Tetto 2, 10070 Ala di Stura 
x +39 0123 55189
v info@grandhotelaladistura.it
R www.grandhotelaladistura.it

La Crestolina Bed & Breakfast 
Frazione Cresto 49, 10070 Ala di Stura 
x +39 393 6354917
v lacrestolina@gmail.com
R www.lacrestolina.it

Residenza La Bessanese Appartamenti
Via Ceres, 10070 Ala di Stura

Albergo D’Ala Ristorante Silla
Via Villar 10, 10070 Ala di Stura
x +39 0123 565028 - +39 348 8567668 
v castagneriroberto@virgilio.it 
R www.albergoristoranteala.it

Hotel Ristorante Raggio Di Sole
Via Ceres 7, 10070 Ala di Stura
x +39 0123 55191
v info@hotelraggiodisole.it
R www.hotelraggiodisole.it

Alafishig Tre Ponti
x +39 0123 55124 - +39 347 8012504
R www.comune.aladistura.to.it

Pattinaggio “La Giaseri” Hockey Club
Via Circonvallazione 42, 10070 Ala di Stura
x +39 339 3433635
v lagiaseri@gmail.com

Sciovie Karfen e Scuola di Sci
x +39 348 1603927
v scuolascikarfenala@outlook.com

Per ulteriori informazioni riguardo il Comune, 
la ricettività, gli itinerari escursionistici e gli 
eventi si consiglia di vistare i seguenti siti:

R www.comune.aladistura.to.it
R www.prolocoaladistura.it
R www.turismovallidilanzo.it
R www.cailanzo.it
R www.montagnapertutti.org

Dove mangiare Dove dormire

Strutture e impianti sportivi

Informazioni turistiche
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Comune di
VIÙALTA VALLE

Le porte di Viù, due monoliti calcarei alti circa una 
decina di metri, segnano l’entrata nella valle e 
spalancano la vista sulla conca naturale sulla quale
si adagia il Comune, a cavallo della Stura di Viù, 
affluente della Stura di Lanzo. Sviluppato sui ripidi 
versanti della montagna, il Comune è circondato da 
prati e boschi di castagni selvatici e faggi incorniciati dal 
Monte Civrari (2302 m), dall'Uja di Calcante (1614 m),
dal Montù (2195 m) e dalla catena delle Rocca 
Moross (2134 m). 

Il territorio è ricco d’acqua tra i laghetti alpini 
(del Civrari, dei Vailèt, di Viana e di Pian Motte) e i 
numerosi torrenti che scendono dai crinali per confluire 
nelle acque della Stura di Viù.

La presenza di alcuni reperti neolitici e da alcune 
incisioni rupestri fanno pensare che il territorio 
circostante fosse già abitato in epoca preistorica, 
probabilmente per la grande quantità di ferro presente.

A metà dell’Ottocento, la costruzione e la 
ristrutturazione di molte delle ville storiche (la più 
famosa Villa Franchetti) disseminate sul territorio 
comunale ha conferito a Viù un ruolo di importanza 
nella villeggiatura del tempo. 

Tra gli ospiti più illustri della villeggiatura
viucese compaiono Silvio Pellico, Massimo d'Azeglio, 
Benedetto Croce, Giacomo Puccini, Guido Gozzano ed 
Eleonora Duse.

Oggi Viù offre un modello di villeggiatura nel quale si 
incontrano il forte rapporto con l’ambiente alpino, lo 
sport e manifestazioni della cultura popolare in un ricco 
calendario di eventi. 

QUOTA ALTIMETRICA 774 m S.l.m.

ABITANTI 1039 (dato aggiornato a 
Gennaio 2017)

DISTANZA DA 
TORINO 45 Km

CONFINI COMUNALI

Condove, Germagnano, 
Lemie, Mezzenile, 
Rubiana, Traves, 
Val della Torre, Vallo 
Torinese, Varisella

FESTA PATRONALE San Martino
11 Novembre

ATTIVITÀ

ESTATE
Escursionismo
Trekking
Arrampicata
Canoa - Kayak
Piscina

INVERNO
Escursionismo
Racchette da neve
Sci alpinismo

CURIOSITÀ

 Nella piazza della Chiesa è situata una pietra
 chiamata Pietra delle Madri o Masso Falchero.
 Si tratta di una roccia scolpita con tre figure
 antropomorfe rappresentanti divinità ancestrali
 femminili probabilmente risalente all'Età del Ferro.

1909  Il poeta Guido Gozzano trascorse alcuni mesi in 
 villeggiatura nel Comune di Viù.

Comune di
VIÙ Ecomuseo della Resistenza:

Località Colle del Lys, 10070 Viù
R www.vallediviu.it
Inaugurato nel 2000, l’Ecomuseo offre la possibilità
di ripercorrere i sentieri partigiani. 
Attraverso l’esposizione permanente ospitata dal 
Centro Visitatori, il museo racconta il contributo portato 
dalla popolazione della bassa Val di Susa e delle Valli 
di Lanzo alla Resistenza.

Museo Diffuso di Arte Sacra:
R www.vallediviu.it
Il progetto Museo Diffuso di Arte Sacra della Valle di 
Viù è nato nel 2013 con lo scopo di salvaguardare i 
beni mobili delle cappelle presenti nel territorio e per 
restituire gli oggetti più significativi alla pubblica 
fruizione. Tra i locali della Sacrestia della Chiesa di 
San Martino e l’adiacente Confraternita del Santissimo 
Nome di Gesù, si snoda l’esposizione dei beni artistici 
provenienti da alcuni dei 73 edifici religiosi di Viù.

Sentiero dei Partigiani:
R www.cailanzo.it
Passando per il Colle della Portia (1328 m), il Colle 
Lunella (1359 m) ed il Colle Grisoni (1405 m), l’itinerario 
ad anello attraversa i luoghi in cui si sono svolti alcuni 
momenti salienti della lotta partigiana. Un percorso tra 
natura e memoria tra le pagine più significative della 
storia d’Italia.

Parco Naturale del Colle del Lys:
Parco che si estende sui territori dei Comuni di Rubiana 
e Viù tra i 1013 e i 1599 metri di quota. Caratterizzato da 
brughiere e boschi di faggio, considerato uno dei simboli della 
Resistenza in Valle di Susa e nelle Valli di Lanzo per le 
vicende storiche tristemente collegate al territorio.

Villa Franchetti:
Insieme con il suo parco è uno tra i maggiori 
esempi delle architetture Liberty che caratterizzano le valli e 
particolarmente Viù per il glorioso passato delle villeggiature
più importanti della ricca Torino di fine ‘800 e inizio ‘900. 
Di proprietà privata viene aperta al pubblico solo in oc-
casione di particolari eventi o di visite guidate. Da poco 
restaurata nel pieno rispetto delle forme e decorazioni 
originarie, ospita nel parco la collezione comunale di 
scultura contemporanea. Nel 2018 è stata inaugurata 
ROTONDARTE, ove alle opere scultoree degli artisti Gianni 
Busso, Mario Gallina, Gabriele Garbolino Rù, Daniele Miola, 
Firenze Poggi, Vito Quagliotti e Christian Zucconi, si 
affiancano specie arbustive autoctone e non, opportunamente 
presentate e contestualizzate in un parco completamente
restaurato e riportato ad una dimensione ricreativa e 
didattica.

DA NON PERDERE
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Comune di
VIÙALTA VALLE

Le porte di Viù, due monoliti calcarei alti circa una 
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QUOTA ALTIMETRICA 774 m S.l.m.

ABITANTI 1039 (dato aggiornato a 
Gennaio 2017)

DISTANZA DA 
TORINO 45 Km

CONFINI COMUNALI

Condove, Germagnano, 
Lemie, Mezzenile, 
Rubiana, Traves, 
Val della Torre, Vallo 
Torinese, Varisella

FESTA PATRONALE San Martino
11 Novembre

ATTIVITÀ

ESTATE
Escursionismo
Trekking
Arrampicata
Canoa - Kayak
Piscina

INVERNO
Escursionismo
Racchette da neve
Sci alpinismo

CURIOSITÀ

 Nella piazza della Chiesa è situata una pietra
 chiamata Pietra delle Madri o Masso Falchero.
 Si tratta di una roccia scolpita con tre figure
 antropomorfe rappresentanti divinità ancestrali
 femminili probabilmente risalente all'Età del Ferro.

1909  Il poeta Guido Gozzano trascorse alcuni mesi in 
 villeggiatura nel Comune di Viù.

Comune di
VIÙ Ecomuseo della Resistenza:
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R www.vallediviu.it
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DA NON PERDERE
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APPUNTI

Bar "Cuccagna"
Via Roma 30, 10070 Viù
x +39 0123 696355

Bar Garden
Via Roma 5, 10070 Viù
x +39 347 6658464
R www.gardenbarviu.it

Bar Gelateria Cremeria Belle Epoqe
Piazza Vittorio Veneto 4, 10070 Viù
x +39 333 5766276

Caffè Rocciamelone
Piazza XXIV Maggio 5, 10070 Viù
x +39 0123 696170

Rifugio Colle del Lys
Frazione Niquidetto, Località Colle del Lys 53, 
10070 Viù
x +39 0123 738110

Ristopizzeria La Ca'Bassa
Piazza Vittorio Veneto 1, 10070 Viù
x +39 347 2417704

Ristorante Il Runch
Frazione Tornetti, 10070 Viù
x +39 333 3762418
R www.ilrunch.biz

Ristorante Moderno
Piazza Vittorio Veneto 4, 10070 Viù
x +39 0123 696172

Ristorante Osteria dello Stambecco
Viale Rimembranza 3/bis, 10070 Viù
x +39 340 8090572
R www.osteriastambecco.com

Ristorante Tre Frej
Frazione Versino 10, 10070 Viù
x +39 0123 696114

Ristorante Vertical Blu
Frazione Mondrezza, 10070 Viù
x +39 0123 696232

Osteria Gaute La Nata
Strada Colle del Lys 52, 10070 Viù
x +39 011 0891749

Ristorante "Lu Sulé"
Frazione Fubina 36, 10070 Viù
x +39 348 7215831 - +39 334 3382044

Agriturismo La Comba
Frazione Col San Giovanni 75, 10070, Viù
x +39 0123 697737

Agriturismo Il Runch
Frazione Tornetti, 10070 Viù
x +39 333 3762418 - +39 339 6112862
R www.ilrunch.biz

Agriturismo La Comba
Frazione Colle San Giovanni 75, 10070 Viù
x +39 0123 697737

Campeggio Tre Frej
Frazione Versino 10, 10070 Viù
x +39 0123 696114

Casa di ferie M.Dominici
Viale Pavaglione 5, 10070 Viù
x +39 0123 696105

Casa vacanze Bertesseno
Frazione Bertesseno 31/32, 10070 Viù
x +39 340 3602013

Rifugio Colle del Lys
Frazione Niquidetto, Loc. Colle del Lys 53, 
10070 Viù
x +39 0123 738110 - +39 340 9597234
v rifugio@turismocolledellys.it

Affittacamere Lunella
Località Lunella, 10070 Viù
x +39 0123 738110 - +39 340 9597234
v rifugio@turismocolledellys.it

Affittacamere "Da Norma"
Via Roma 3, 10070 Viù
x +39 342 88611184

Dove mangiare

Dove dormire

APPUNTI

Informazioni turistiche

B&B Battioli
Frazione Niquidetto, Loc. Colle del Lys, 10070 
Viù
x +39 348 6974620

Verticalblu
Frazione Mondrezza 40, 10070 Viù
x +39 0123 696232
R www.verticalblu.it

Baby Snow Park
Frazione Niquidetto, Loc. Colle del Lys 53, 
10070 Viù
x +39 0123 738110
R www.turismocolledellys.it

Strutture e impianti sportivi

Sciovia Monte Arpone
Loc. Colle del Lys, 10070 Viù
Sci in notturna: martedì, giovedì
Sci in diurna: sabato, domenica
x +39 011 0891749 - +39 339 154501

Per ulteriori informazioni riguardo il Comune, 
la ricettività, gli itinerari escursionistici e gli 
eventi si consiglia di vistare i seguenti siti:

R www.comune.viu.to.it
R www.portaleviu.com
R www.vallediviu.it
R www.turismovallidilanzo.it
R www.cailanzo.it
R www.montagnapertutti.org
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APPUNTI

Informazioni turistiche
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Comune di 
LEMIEALTA VALLE

Nella tradizione piemontese non si contano le 
leggende su streghe, diavoli e fate. 

Quest’immaginario, nel caso di Lemie, è supportato dal 
nome stesso che sembrerebbe derivare proprio dalla 
parola lamiae, streghe in latino medievale.

Prati e fitti boschi circondano il capoluogo e le borgate 
ricordando l’ambientazione perfetta di favole e fiabe. 

Il nome Lemie viene fatto anche derivare dal 
latino limina, limite o luogo posto ai confini, 
probabilmente località di confine in cui stazionavano
le truppe romane di frontiera. L’antico villaggio di 
Lemie era situato in una zona di campi che venne 
distrutta da un’alluvione nel corso del XV secolo. 
Quando nel XIV secolo si iniziarono a sfruttare le 
miniere di ferro e rame della zona alcune famiglie 
valsesiane e bergamasche si trasferirono a Forno 
di Lemie, che prende il nome proprio da un forno lì 
collocato, usato per la fusione di minerali ferrosi. 

Il ricco patrimonio forestale ha raggiunto 
negli ultimi anni un innovativo livello di valorizzazione 
sostenibile grazie alle attuazioni del Piano Forestale 
delle proprietà comunali.

QUOTA ALTIMETRICA 975 m S.l.m.

ABITANTI 197 (dato aggiornato a 
Novembre 2017)

DISTANZA DA 
TORINO 52 Km

CONFINI COMUNALI
Ala di Stura, Balme, 
Condove, Mezzenile, 
Usseglio, Viù

FESTA PATRONALE San Michele
29 Settembre

ATTIVITÀ

ESTATE
Beach Volley - Tennis
Roller
Calcio a 7
Pallavolo
Basket
Tennis
Pesca
Escursionismo
Trekking
Alpinismo
Arrampicata
Mountain Bike

INVERNO
Sci alpinismo
Racchette da neve

CURIOSITÀ

1578 La Sindone viene trasportata da Chambery a 
 Torino. Sembrerebbe che, nel tragitto, venne 
 conservata nella Chiesa del Santo Sudario di Lemie. 

Comune di 
LEMIE Cappella degli Olmetti:

Località Chiandusseglio, 10070 Lemie
La Cappella degli Olmetti venne costruita nel 1721 e 
dedicata alla natività di Maria (8 settembre) forse 
come omaggio alla Madonna in conseguenza di una 
guarigione miracolosa. Legata a questo omaggio
la leggenda narra come ogni anno, la notte 
dell’8 Settembre, i morti scendano dalle montagne e 
attraversino il ponte sulla Stura per raggiungere la 
chiesa.

Ponte di Forno:
Frazione Forno di Lemie, 10070 Lemie
Dichiarato di interesse storico artistico nel 1909, il 
ponte è costruito con due arcate di diversa ampiezza 
che poggiano lateralmente su speroni rocciosi naturali.
L’arcata principale a tutto sesto è arricchita da 
un’edicola in muratura con affreschi datati 1514.

Cappella di San Giulio:
Frazione Forno di Lemie, 10070 Lemie
La Cappella di San Giulio è stata costruita nel 1486 dai 
fratelli Goffi, ricchi impresari di Forno, che avevano fatto
fortuna con l'attività estrattiva. All'interno della cappella
si può ammirare un ciclo pittorico attribuito alla scuola
di Jaquerio. La cappella si compone di due parti: al 
primitivo presbiterio quadrato con volta a botte ven-
ne aggiunto in un secondo tempo un atrio per i fedeli. 
Se l'esterno è modesto e poco appariscente, l'interno 
conserva affreschi quattrocenteschi di grande pregio.

Anello delle religiosità di Lemie:
R www.cailanzo.it
Itinerario che parte da Lemie e tocca alcuni paesi 
limitrofi all’interno dei quali si possono ammirare 
numerose chiese di epoche diverse decorate con nu-
merosi affreschi tra i più prestigiosi delle valli di Lanzo.

Cascata torrente Ovarda
In prossimità del concentrico di Lemie, a circa 150 metri 
dalla strada provinciale, è possibile ammirare la cascata 
sul Torrente Ovarda.

Santuario della Madonna degli Angeli:
Località Monte Colombardo
A 1890 metri di quota, tra il 1870 e il 1905, venne edificato il 
Santuario della Madonna degli Angeli. Collocato sul passo 
che collega la Val di Susa con la Valle di Viù, è stato costruito 
proprio nel luogo dove nel XVII secolo sorgeva un pilone 
votivo. Posto in posizione panoramica che sovrasta le due 
valli, il sito è stato ed è meta di pellegrinaggi.

DA NON PERDERE
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APPUNTI

Bar Della Pace
Via Torino 80, 10070 Lemie
x +39 0123 60210

Albergo Ristorante Villa Margherita
Via Torino 2, 10070 
x +39 0123 60225 - +39 0123 680982

Albergo Ristorante Villa Margherita
Via Torino 2, 10070 
x +39 0123 60225 - +39 0123 680982

Per ulteriori informazioni riguardo il Comune, 
la ricettività, gli itinerari escursionistici e gli 
eventi si consiglia di vistare i seguenti siti:

R www.comune.lemie.to.it
R www.turismovallidilanzo.it
R www.cailanzo.it
R www.montagnapertutti.org

Dove mangiare

Dove dormire

Informazioni turistiche

Comune di
USSEGLIOALTA VALLE

Adagiato su un ampio pianoro, il Comune di 
Usseglio è posto nella parte più alta della Valle di Viù ed 
è circondato da numerose cime che superano i 3000 
metri di quota. Ad ovest l’imponente piramide del 
Rocciamelone (3538 m) chiude la vallata e segna il
confine con la Francia, la Croce Rossa (3566 m)sovrasta
il Lago della Rossa (2718 m), la Torre d’Ovarda
(3075 m) fa da barriera a nord con la Val d’Ala e il
massiccio del Monte Lera (3355 m), dal profilo di gigante
addormentato, caratterizza il panorama del paese. 

Il pianoro, attraversato dalla Stura di Viù, si inserisce in 
un ambiente alpino composto da boschi di faggi, larici,
alneti e roveri che ospitano branchi di camosci e 
stambecchi. Il territorio è caratterizzato dalla presenza
di tre grandi laghi artificiali, il Lago di Malciaussia
(1085 m), il Lago Dietro la Torre (2366 m) e il Lago 
della Rossa creati in passato nell’ambito dello 
sfruttamento delle centrali idroelettriche e delle miniere 
di cobalto, ferro e rame. 

Alcune are votive testimoniano l’antica presenza dei 
romani nel territorio e il complesso parrocchiale, 
edificato tra l’XI/XII secolo e il XVIII proprio al 
centro del piano di Usseglio, fornisce uno spaccato 
dell’attività del paese già in epoca medievale.
A partire dalla fine dell’Ottocento anche il 
Comune di Usseglio rientrò nei circuiti di interesse di 
villeggiatura e alpinismo, interesse che portò alla 
costruzione di ville e alberghi in stile liberty ancora oggi 
ammirabili insieme all’enorme offerta di escursioni ed 
attività che possono essere praticate.

QUOTA ALTIMETRICA 1265 m S.l.m.

ABITANTI 209 (dato aggiornato a 
Dicembre 2014)

DISTANZA DA 
TORINO 60 Km

CONFINI COMUNALI
Balme, Bruzolo, Bussoleno,
Chianocco, Condove, 
Lemie, Mompantero, 
Novalesa, Francia

FESTA PATRONALE Santa Maria Assunta
15 Agosto

ATTIVITÀ

ESTATE
Escursionismo
Trekking
Alpinismo
Arrampicata
Pesca Sportiva

INVERNO
Escursionismo
Racchette da neve
Sci di fondo
Sci alpino
Sci alpinismo

CURIOSITÀ

218 aC Secondo alcune ricostruzioni più recenti,
 sembrerebbe che nel passaggio attraverso le Alpi,
 Annibale sia passato attraverso il Colle dell’Autaret  
 (3077 m) ed il Colle Arnas (3010 m) discendendo
 verso quello che è l’attuale Comune di Usseglio.
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APPUNTI

Bar Della Pace
Via Torino 80, 10070 Lemie
x +39 0123 60210

Albergo Ristorante Villa Margherita
Via Torino 2, 10070 
x +39 0123 60225 - +39 0123 680982

Albergo Ristorante Villa Margherita
Via Torino 2, 10070 
x +39 0123 60225 - +39 0123 680982

Per ulteriori informazioni riguardo il Comune, 
la ricettività, gli itinerari escursionistici e gli 
eventi si consiglia di vistare i seguenti siti:

R www.comune.lemie.to.it
R www.turismovallidilanzo.it
R www.cailanzo.it
R www.montagnapertutti.org

Dove mangiare

Dove dormire
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Il Bosco - Museo per tutti:
Località Sirès - Frazione Pianetto, 10070 Usseglio
x +39 0123 83702
v info@comune.usseglio.to.it
Il Bosco - Museo per tutti è un progetto sviluppato dal 
Comune di Usseglio e consiste in una rete di sentieri 
attrezzata che ha l’obbiettivo di offrire ai visitatori un 
percorso lungo le tracce di animali e piante tipiche del 
territorio.

Museo Civico Alpino “Arnaldo Tazzetti”:
Piazza Cibrario, 10070 Usseglio
x +39 0123 83702
v museocivicousseglio@vallediviu.it
R www.vallediviu.it
Inaugurato nel 2004, il Museo è composto da varie
sezioni che ospitano raccolte mineralogiche, 
faunistiche, botaniche, archeologiche, pittoriche ed 
etnografiche tipiche del territorio. 

Mulino dei Vulpòt:
Frazione Villaretto, 10070 Usseglio
Il Mulino, la cui datazione risale almeno al XVII secolo,
è una testimonianza delle tradizioni agricole del 
Comune. Probabilmente appartenuto alla famiglia 
Vulpòt, da cui prende il nome, grazie ad un recupero 
strutturale e funzionale è oggi un interessante sito da 
visitare.

Sentiero della Decauville:
R www.cailanzo.it
La Decauville è una ferrovia a scartamento ridotto 
il cui binario è formato da elementi che si possono 
smontare e rimontare velocemente utilizzata nei siti 
delle miniere. A Usseglio venne instaurata negli anni 
venti per agevolare lo spostamento di materiali dal 
Lago di Malciausia a Lago Dietro La Torre. La Decauville 
è ancora oggi ben conservata ed è percorribile a piedi 
passando tra i luoghi della storia di Usseglio.

Siti di interesse regionale Sagna del Vallone:
Piana torbosa attraversata da un corso d’acqua nella quale si 
possono trovare rare piante artico-alpine e muschi.

Sito di interesse regionale Lac Falin:
Si tratta di un’area umida montana nella quale sono presenti 
piante e muschi di considerevole rarità.

Sistema di laghi artificiali:
Una caratteristica interessante del territorio circostante 
Usseglio è la presenza di tre laghi artificiali costituiti all’inizio 
del Novecento per lo sfruttamento degli impianti idroelettrici. 
Questi splendidi specchi d’acqua, il Lago di Malciausia, il 
Lago della Rossa e Lago Dietro la Torre si trovano tra i 1800 
e i 2718 metri di quota e sono piacevole meta di escursioni 
e passeggiate.

DA NON PERDERE APPUNTI

Ristorante Pizzeria Il Caminetto
Via Balma 5, Frazione Margone 10070 Usseglio
x +39 347 8188856
R www.ilcaminettomargone.it

Albergo Ristorante Furnasa 
Via XXIV maggio 16, 10070 Usseglio
x +39 0123 83747 - +39 0123 83788
v furnasa@libero.it
R www.ristorantehotelfurnasa.com

Albergo Rocciamelone 
Via Roma 37, 10070 Usseglio
x +39 0123 83743
v albergo.rocciamelone@gmail.com
R www.albergorocciamelone.com

Rifugio escursionistico Vulpot
Frazione Malciaussia, 10070 Usseglio
x +39 0123 83771
v rifugiovulpot@gmail.com
R www.rifugiovulpot.com

Albergo Grand’Usseglio
Via Roma 21, 10070 Usseglio
x +39 0123 83740 - +39 0123 326310
v info@hotelgrandusseglio.com
R www.hotelgrandusseglio.com

Albergo Grand’Usseglio
Via Roma 21, 10070 Usseglio
x +39 0123 83740 - +39 0123 326310
v info@hotelgrandusseglio.com
R www.hotelgrandusseglio.com

Albergo Nei e Soleil
Frazione Pian Benot, 10070 Usseglio
x +39 0123 83731 - +39 335 5473038
v info@pianbenot.it
R www.pianbenot.it

Albergo Ristorante Furnasa 
Via XXIV maggio 16, 10070 Usseglio
x +39 0123 83747 - +39 0123 83788
v furnasa@libero.it
R www.ristorantehotelfurnasa.com

Albergo Rocciamelone 
Via Roma 37, 10070 Usseglio
x +39 0123 83743
v albergo.rocciamelone@gmail.com
R www.albergorocciamelone.com

Area Camper comunale
x +39 0123 83702
v info@comune.usseglio.to.it

Bivacco San Camillo
Lago della Rossa 2735 m
Apertura: Aperto tutto l’anno

Casa Alpina San Vincenzo
Via XXIV Maggio 3, 10070 Usseglio
x +39 011 543979

Casa Alpina Santo Stefano
Via XXIV Maggio 6, 10070 Usseglio
x +39 011 4347273

Caserma Rocciamelone
Via XXIV Maggio 14, 10070 Usseglio

Rifugio escursionistico Vulpot
Frazione Malciaussia, 10070 Usseglio
x +39 0123 83771
v rifugiovulpot@gmail.com
R www.rifugiovulpot.com

Rifugio Luigi Cibrario
x +39 0123 83737
v rifugiocibrario@caileini.it
R www.caileini.it/rifugiocibrario

Rifugio Tazzetti
x +39 0123 756165 - +39 338 7578910
v info@caichieri.it
R www.rifugiotazzetti.it

Campetto polivalente calcetto e 
pallavolo
Via Roma, 10070 Usseglio
x +39 0123 83743

Dove mangiare

Dove dormire

Strutture e impianti sportivi
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Strutture e impianti sportivi
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APPUNTI

Informazioni turisticheCampo da Mini Golf
Via Roma 12, 10070 Usseglio
x +39 347 0337818
v stadiodelghiaccio.usseglio@hotmail.com

Parco giochi comunale
Via Roma, 10070 Usseglio
v info@comune.usseglio.to.it

Per ulteriori informazioni riguardo il Comune, 
la ricettività, gli itinerari escursionistici e gli 
eventi si consiglia di vistare i seguenti siti:

R www.comune.usseglio.to.it
R www.turismovallidilanzo.it
R www.cailanzo.it
R www.montagnapertutti.org
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